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PREMESSA 
 
Il presente documento si inserisce in un ambito normativo di recente introduzione che origina dal D.L. 09/06/2021 

n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia 

(21G00093)”, convertito  con modificazioni dalla L. 08/08/2021 n. 113, che ha introdotto all’art. 6  un nuovo 

strumento di programmazione per le amministrazioni pubbliche, denominato Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), quale documento unitario in cui confluiscono i diversi atti di programmazione finora 

previsti, tra i quali il Piano della Performance, il PTPCT, il Piano triennale dei fabbisogni del personale, il piano 

per il lavoro agile (POLA), la programmazione dei fabbisogni formativi con esclusione dei documenti di carattere 

finanziario. 

 

Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle amministrazioni 

pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di programmazione spesso non dialoganti e forse per alcuni 

aspetti sovrapposti tra loro, inducendo ogni amministrazione pubblica a sviluppare una logica pianificatoria e 

un’organicità strategica finalizzate ad assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare 

la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, nonché di procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di accesso. 

 

Si tratta quindi di uno strumento dotato di rilevante valenza strategica e di un forte valore comunicativo attraverso 

il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le 

funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale e transitorio: il PIAO 2022 – 2024 ha 

quindi il compito principale di fornire una visione di insieme sui principali strumenti di programmazione operativa 

e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli piani. 

 

Il presente documento è stato dunque predisposto dal Segretario Generale, con il supporto della sua struttura ed il 

coinvolgimento dei Responsabili di Settore dell’Ente, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente. 
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SEZIONE 1:  

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

DENOMINAZIONE: Comune di Volpiano 

INDIRIZZO: Piazza Vittorio Emanuele II n. 12 – 10088 – Volpiano (TO) 

LEGALE RAPPRESENTANTE: PANICHELLI Giovanni 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 01573560016 

TELEFONO: 011 9954511 

SITO INTERNET ISTITUZIONALE: www.comune.volpiano.to.it 

EMAIL PEC: protocollo@pec.comune.volpiano.to.it 

CODICE AUSA: 0000187258 

CODICE IPA: m_122 

N. DIPENDENTI AL 31/12/2021: 65 

N. ABITANTI AL 31/12/2021: 15.301 
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SEZIONE  2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 VALORE PUBBLICO 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni 

esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di 

natura strategica. 

 

Le linee programmatiche di mandato per il quinquennio 2021/2026 approvate con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 78 del 21/10/2021 ha individuato i seguenti obiettivi strategici, collegati alle missioni di bilancio, 

che questa amministrazione intende perseguire entro la fine del mandato: 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo 

sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi 

finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica. 

Indirizzo  

strategico 

Obiettivo strategico Risultati attesi 

(Outcome) 

Stakeho

lder 

Orizzonte 

temporale 

Programma 

della Missione 

CONDIVIDERE 

CON I CITTADINI 

LE SCELTE E I 

PERCORSI DA 

INTRAPRENDERE 

Miglioramento degli strumenti 

operativi per le segnalazioni e per 

migliorare i servizi 

Migliorare il rapporto con 

il cittadino 

Cittadin

anza 
2022-2026 

Tutti i 

programmi di 

tutte le 

missioni 

Facilitare incontri con i cittadini 

anche tramite lo strumento delle 

consulte 

 

Coinvolgere i cittadini nei 

percorsi di scelta 

 

Cittadin

anza 

2022-2026 

Tutti i 

programmi di 

tutte le 

missioni 

 

 

INNOVAZIONE E 

INFORMATIZZAZI

ONE 

Proseguire con la 

dematerializzazione e la 

digitalizzazione dei documenti ed 

archivi 

Ridurre il consumo di 

risorse /Velocizzare 

tempi di trasmissione e 

consultazione atti 

Cittadini

/Imprese

/Enti 
2022-2026 

Tutti i 

programmi di 

tutte le 

missioni 

Proseguire con 

l’informatizzazione dei processi e 

dei servizi da gestire in rete  

Migliorare il rapporto con 

il cittadino/contribuente 

Cittadin

anza/ 

contribu

enti 

2022-2026 

Tutti i 

programmi di 

tutte le 

missioni 

Gestire gli accessi gratuiti alla rete 

negli spazi pubblici 

Migliorare il rapporto con 

il cittadino 

Cittadin

anza 2022-2026 

Programma 6 e 

programma 1 

missione 3 

GESTIRE LA 

MACCHINA  

 

Corretta gestione finanziaria 

attraverso il rispetto dei vincoli di 

legge 

Garantire la legalità 

dell’azione 

amministrativa 

Cittadin

anza 
2022-2026 

Tutti 

programmi di 

tutte le 

missioni 
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COMUNALE E IL 

RAPPORTO CON IL 

CITTADINO 

Implementazione della 

comunicazione istituzionale  

Favorire la conoscenza 

delle attività comunali 

Cittadin

anza 
2022-2026 

Tutti 

programmi di 

tutte le 

missioni 

Proseguire nell’aggiornamento 

della modalità di fruizione degli 

uffici comunali 

Migliorare il rapporto con 

il cittadino 

Cittadini

/Imprese

/ 
2022-2026 

Tutti i 

programmi di 

tutte le 

missioni 

Consolidamento dei rapporti con 

l’Unione dei Comuni NET 

Fornire servizi 

professionalmente 

rispondenti alle esigenze 

del territorio 

Cittadin

anza 
2022-2026 

Tutti 

programmi di 

tutte le 

missioni 

Continuo ammodernamento dei 

servizi comunali migliorando il 

rapporto tra Uffici e cittadini 

Facilitare l’accesso ai 

servizi da parte dei 

cittadini 

Cittadin

anza 
2022-2026 

Tutti 

programmi di 

tutte le 

missioni 

Ammodernamento degli spazi 

comunali per una migliore 

fruizione   

Migliorare la fruibilità e 

l’accesso agli uffici 

comunali 

Cittadin

anza 2022-2026 

 

Programma 5 

Proseguire nel 

recupero/valorizzazione del 

patrimonio immobiliare in favore 

della collettività 

Aumentare gli spazi 

disponibili 

Cittadin

anza 
2022-2026 

 

Programma 5 

Gestire correttamente la 

manutenzione del patrimonio e dei 

beni assegnati al Comune 

Garantire il corretto 

utilizzo dei beni assegnati 

all’ente 

Cittadin

anza/ass

ociazion

i 

2022-2026 

 

Programma 5 
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MISSIONE 03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla 

polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di 

collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Indirizzo  

strategico 

Obiettivo strategico Risultati attesi 

(Outcome) 

Stakeh

older 

Orizzonte 

temporale 

Programma della 

Missione 

 

GARANTIRE LA 

SICUREZZA DEI 

CITTADINI 

Proseguire nella realizzazione di 

interventi manutentivi sui torrenti e sui 

canali 

Migliorare la 

sicurezza del 

cittadino 

Cittadin

anza 
2022-

2026 
Programma.1 

Effettuare le esercitazioni in accordo con 

la prefettura sui PEE (piani di emergenza 

esterno) delle aziende a rischio 

Migliorare la 

percezione di 

sicurezza da 

parte del 

cittadino 

Cittadin

anza 
2022-

2026 
Programma.1 

Proseguire con la collaborazione con i 

Comuni di San Benigno e Bosconero per 

il comando unificato di Polizia 

Municipale 

 

Migliorare la 

percezione di 

sicurezza da 

parte del 

cittadino 

Cittadin

anza 

2022-

2026 
Programma 1 

Miglioramento della sicurezza sociale 

attraverso il potenziamento degli impianti 

di videosorveglianza fissi e mobili e 

attraverso un maggiore controllo del 

territorio 

Migliorare la 

sicurezza del 

cittadino 

Cittadin

anza 
2022-

2026 
Programma 1 
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MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo 

e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia 

scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio.  

 

Indirizzo  

strategico 

Obiettivo strategico Risultati attesi 

(Outcome) 

Stakeho

lder 

Orizzonte 

temporale 

Programma 

della Missione 

CONOSCERE PER 

CREARE IL FUTURO: 

LA SCUOLA 

Proseguire con la corretta manutenzione 

degli edifici scolastici affinché sia 

garantita la sicurezza per gli utenti 

Garantire la 

sicurezza degli 

edifici scolastici, 

migliorarne la 

fruizione e 

contenere i consumi 

energetici 

Alunni/I

nsegnan

ti 

2022-

2026 
Programmi 1, e 2  

Collaborazione con la direzione 

didattica al fine di sostenere la 

progettualità della scuola 

Rispondere alle 

esigenze del 

servizio scolastico 

Alunni/I

nsegnan

ti 

2022-

2026 
Programma 1 

Consolidare e potenziare la gestione 

degli strumenti informatici forniti alle 

scuole del territorio 

Migliorare il 

servizio scolastico 

con l’utilizzo delle 

nuove tecnologie 

Alunni/I

nsegnan

ti 

2022-

2026 
Programma 2 

Continuare nel controllo/adeguamento 

delle tariffe dei servizi scolastici a 

domanda individuale al fine di garantire 

le corrette coperture 

Applicare delle 

tariffe rispondenti 

alle capacità 

economiche degli 

utenti 

Famigli

e 

2022-

2026 
Programma 6 

Porre particolare attenzione alle fasce 

deboli ed alla disabilità attraverso il 

supporto finanziario alle scuole per 

progetti riguardanti gli alunni disabili o 

con disturbi dell’apprendimento e 

attraverso un inserimento prioritario nei 

servizi comunali riguardanti la missione 

Integrazione degli 

alunni disabili nei 

vari ordini scolastici 

e nelle attività 

educative 

Famigli

e 

2022-

2026 

Programmi 1, 2 , 

6 e 7 

Continuare nella collaborazione con la 

Direzione Didattica per meglio 

rispondere alle esigenze in termini di 

spazi, attrezzature e progetti condivisi 

da sostenere e/o finanziare  

Rispondere alle 

esigenze del  

servizio scolastico 

Alunni/I

nsegnan

ti 

2022-

2026 
Programmi 1, e 2  

Garantire la prosecuzione dei servizi già 

in essere, quali: mensa scolastica, 

scuolabus, pre e post scuola, centro 

estivo compatibilmente con le norme in 

vigore 

Rispondere alle 

esigenze dei 

genitori degli alunni 

Famigli

e 

2022-

2026 
Programma 6 

Continuare a partecipare a bandi di 

concorso per il recupero di risorse 

Nuove iniziative a 

favore delle 

famiglie 

Famigli

e 

2022-

2026 
Programma 7 
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MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni 

di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. Amministrazione, 

funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate 

al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali. 

 

  

Indirizzo  

strategico 

Obiettivo strategico Risultati attesi 

(Outcome) 

Stakeho

lder 

Orizzonte 

temporale 

Programma 

della Missione 

 

 

 

 

CONOSCERE PER 

CREARE IL 

FUTURO: LA 

CULTURA,  

Collaborare con le associazioni 

all’organizzazione di manifestazioni 

culturali valorizzandole al fine di 

realizzare la promozione del territorio 

Supportare le 

associazioni 

nell’organizzazione 

di eventi culturali 

Cittadini

/associa

zioni 

2022-

2026 
Programma 2 

Proseguire con le manutenzioni 

ordinarie e straordinarie degli edifici 

pubblici in uso alle associazioni 

Garantire la 

sicurezza degli 

edifici, migliorarne 

la fruizione e 

contenere i consumi 

energetici 

Cittadini

/associa

zioni 

2022-

2026 
Programma 2 

Proseguire con l’individuazione di 

nuovi locali da destinare alle 

associazioni che sono rimaste 

sprovviste a causa della pandemia o che 

devono spostarsi per una migliore 

fruizione 

Supportare le 

associazioni 

Cittadini

/associa

zioni 

2022-

2026 
Programma 2 

Proseguire nella ricerca di fondi per il 

recupero dell’ex cinema 
Recuperare l’area 

Cittadin

anza 

2022-

2026 
Programma  2 

Favorire l’autonomia 

dell’associazionismo attraverso la 

crescita di progetti condivisi in 

coordinamento tra più associazioni e 

sostenendo i progetti di promozione del 

territorio e non solo 

Migliorare l’offerta 

culturale delle 

associazioni 

Cittadini

/associa

zioni 

2022-

2026 
Programma  2 

Proseguire nella realizzazione di una 

nuova biblioteca 

Rispondere alle 

esigenze dei 

cittadini 

Cittadini

/alunni 

2022-

2026 
Programma 2 
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MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi 

sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi 

e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport 

e il tempo libero. 

 

  

Indirizzo  

strategico 

 

Obiettivo strategico 

 

Risultati attesi 

(Outcome) 

 

Stakeho

lder 

 

Orizzonte 

temporale 

 

Programma 

della Missione 

 

 

 

 

CONOSCERE PER 

CREARE IL FUTURO: 

LO SPORT E I 

GIOVANI,  

Collaborare con le associazioni 

nell’organizzazione delle 

manifestazioni sportive e 

nell’affidamento alle stesse di 

alcuni servizi di competenza 

comunale 

Supportare le associazioni 

nell’organizzazione di 

eventi sportivi 

Cittadini

/associa

zioni 

2022-

2026 
Programma 1 

Proseguire con le manutenzioni 

ordinarie e straordinarie degli 

impianti e con l’acquisto di 

attrezzature per le varie discipline 

 

Garantire la sicurezza 

delle strutture, 

migliorarne la fruizione e 

incentivarne l’utilizzo 

Cittadini

/associa

zioni 

2022-

2026 
Programma 1 

Realizzazione di un nuovo polo 

sportivo in collaborazione con la 

Parrocchia 

Incentivare la 

partecipazione alle 

attività sportive 

Cittadini 
2022-

2026 
Programma 1 

Realizzazione di un nuovo polo 

sportivo in collaborazione con le 

realtà del territorio 

Incentivare la 

partecipazione alle 

attività sportive 

Cittadini 
2022-

2026 
Programma 1 

Reperire risorse da contributi per 

finanziare attività sportive e per le 

fasce giovanili 

Agevolare la 

partecipazione alle 

attività sportive 

Cittadini

/associa

zioni 

2022-

2026 
Programma 1 

Garantire la continuazione delle 

attività già in essere a favore delle 

fasce giovanili (scuola di teatro, 

progetto Club House, 

collaborazione con l’università, 

ecc..) migliorandone la 

comunicazione 

Offrire opportunità di 

incontro alle fasce 

giovanili  e migliorare la 

conoscenza sulle 

iniziative comunali 

Giovani 

18/26 

2022-

2026 
Programma 2 

Sostenere la prosecuzione del 

consiglio comunale dei ragazzi  

Migliorare la conoscenza 

delle attività comunali da 

parte dei ragazzi e dei 

giovani  

Giovani 

11/14 

2022-

2026 
Programma 2 

Potenziare il servizio “Spazio 

d’ascolto” 

Sostenere i cittadini in 

difficoltà 
Giovani 

2022-

2026 
Programma 2 
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MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione 

del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 

di assetto del territorio e di edilizia abitativa. 

Indirizzo  

strategico 

Obiettivo strategico Risultati attesi 

(Outcome) 

Stakeho

lder 

Orizzonte 

temporale 

Programma 

della Missione 

 

 

 

 

 

PIANIFICARE E 

GESTIRE IL 

TERRITORIO: 

URBANISTICA 

 

Armonizzazione del P.R.G.C attraverso 

modifiche regolamentari e 

organizzative e costante monitoraggio 

delle esigenze di variazione del piano 

 

Adeguamento degli 

strumenti alla 

normativa e alle 

esigenze dei 

cittadini 

Cittadini

/imprese 

2022-

2026 

 

 

Programma 1 

Proseguire con l’approntamento di una 

nuova variante strutturale al piano 

regolatore 

Attivazione delle fase procedurali 

propedeutiche alla stesura ed 

approvazione della variante generale al 

P.R.G.C. 

Adeguamento degli 

strumenti alla 

normativa e alle 

esigenze dei 

cittadini 

 

 

Cittadini

/imprese 

2022-

2026 

 

 

 

Programma 1 

Adozione, laddove utile, di varianti di 

tipo parziale al piano regolatore 

Adeguamento degli 

strumenti alla 

normativa e alle 

esigenze dei 

cittadini 

Cittadini

/imprese 

2022-

2026 

 

Programma 1 

Strumento delle modifiche 

cartografiche varianti non varianti (art. 

17 c. 12 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

Adeguamento degli 

strumenti alla 

normativa e alle 

esigenze dei 

cittadini 

Cittadini

/imprese 

2022-

2026 

 

Programma 1 

Adeguamento al P.P.R. approvato con 

D.C.R. N. 233-35636 del 03/10/2017 e 

del P.A.I. 

Adeguamento degli 

strumenti alla 

normativa e alle 

esigenze dei 

cittadini 

Cittadini

/imprese 

2022-

2026 

 

Programma 1 

Adozione e approvazione di strumento 

urbanistico mirato a promuovere 

interventi di riuso e di riqualificazione 

del patrimonio edilizio esistente 

attraverso interventi di ristrutturazione 

con ampliamento, di demolizione e 

successiva ricostruzione con 

ampliamento e di sostituzione edilizia 

con ampliamento (art. 3 della L.R. 

16/2018) 

Adeguamento degli 

strumenti alla 

normativa e alle 

esigenze dei 

cittadini 

Cittadini

/imprese 

2022-

2026 

 

 

Programma 1 
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Adozione e approvazione di strumenti 

urbanistici finalizzati a promuovere la 

rigenerazione urbana assicurando la 

massima integrazione tra rete 

distributiva e ambiente urbano, 

individuazione degli ambiti di territorio 

su cui promuovere programmi di 

rigenerazione urbana, sociale, 

architettonica e di 

deimpermeabilizzazione dei suoli, 

tramite azioni partecipative di 

consultazione preventiva delle comunità 

interessate dalla realizzazione degli 

interventi e di concerto con gli operatori 

privati. (art. 12 della LR 16/2018) 

Adeguamento degli 

strumenti alla 

normativa e alle 

esigenze dei 

cittadini 

Cittadini

/imprese 

2022-

2026 

 

 

 

Programma 1 

Sviluppare in forma organica le misure 

di attuazione e pianificazione oltreché la 

realizzazione degli obiettivi di bilancio 

legati alla trasformazione del territorio, 

nel rispetto della tutela ambientale e 

delle aree tutelate 

 

Adeguamento degli 

strumenti alla 

normativa e alle 

esigenze dei 

cittadini 

Cittadini

/imprese 

2022-

2026 
Programma 1 

Atti relativi alle richieste di contributo 

regionale, da parte di privati, per 

interventi finalizzati all’eliminazione 

delle barriere architettoniche. 

Adeguamento degli 

strumenti alla 

normativa e alle 

esigenze dei 

cittadini 

Cittadini

/imprese 

2022-

2026 
Programma 1 

 

GESTIRE 

L’EDILIZIA 

SOCIALE 

 

Garantire la corretta gestione degli 

edifici di edilizia sociale di proprietà 

comunale e collaborare con l’Agenzia 

Territoriale per la Casa per la gestione 

delle altre unità abitative presenti sul 

territorio 

Assegnazione degli 

alloggi disponibili 
Cittadini 

2022-

2026 
Programma 2 
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MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse 

naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, 

funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente. 

Indirizzo  

strategico 

Obiettivo strategico Risultati attesi 

(Outcome) 

Stakeho

lder 

Orizzonte 

temporale 

Programma 

della Missione 

PIANIFICARE E 

GESTIRE IL 

TERRITORIO: 

AMBIENTE ED 

ECOLOGIA 

Sensibilizzare i cittadini alla raccolta 

differenziata implementando 

ulteriormente la modalità di raccolta e 

attraverso percorsi 

formativi/informativi  

Migliorare la 

percentuale di 

raccolta 

differenziata 

 

Cittadini 

2022-

2026 

 

Programma 3 

Creare le condizioni per implementare 

gli strumenti e le modalità della raccolta 

differenziata 

Migliorare la 

percentuale di 

raccolta 

differenziata 

Cittadini 
2022-

2026 
Programma 3 

Proseguire con il progetto plastic free 

Migliorare 

l’ambiente e ridurre 

la quantità di rifiuti 

Cittadini 
2022-

2026 
Programma 3 

Garantire la costante manutenzione 

delle aree verdi pubbliche  

 

Garantire la 

sicurezza e 

migliorare la 

fruizione delle aree 

verdi 

 

Cittadini 

2022-

2026 

 

Programma 5 

Continuare nella collaborazione con i 

nonni parco  

Garantire la 

sicurezza e 

migliorare la 

fruizione delle aree 

verdi 

 

Cittadini 

2022-

2026 

 

Programma 5 

Attuazione del Piano Energetico 

Ambientale attraverso azioni di sinergia 

tra pubblico e privato 

 

 

Migliorare 

l’ambiente e il 

risparmio energetico 

 

Cittadini 

2022-

2026 

 

Programma 8 

Prosecuzione, attraverso il NET, del   

progetto Smart City nell’ambito del 

patto dei sindaci, anche al fine della 

partecipazione ai bandi di 

finanziamento europei  

 

Migliorare 

l’ambiente e il 

risparmio energetico 

Cittadini 
2022-

2026 
Programma 8 
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Perseguire la valorizzazione dell’area 

della Vauda al fine di renderla 

maggiormente fruibile 

Potenziare la 

fruibilità delle aree 

verdi del territorio 

 

Cittadini 

2022-

2026 
Programma 8 

Proseguire nel progetto di riforestazione 

Migliorare la 

fruibilità delle aree 

verdi 

Cittadini 
2022-

2026 
Programma 5 

Realizzare collegamenti ciclabili con i 

comuni limitrofi 

Migliorare la 

viabilità sostenibile 

 

Cittadini 

2022-

2026 

 

Programma 2 

Proseguire con la realizzazione del 

progetto INTRANET attraverso 

l’Unione dei Comuni NET 

Migliorare la 

mobilità sostenibile 
Cittadini 

2022-

2026 
Programma 2 
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MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 

Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di 

servizi relativi alla mobilita sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 

trasporto e diritto alla mobilità. 

 

  

Indirizzo  

strategico 

Obiettivo strategico Risultati attesi 

(Outcome) 

Stakeho

lder 

Orizzonte 

temporale 

Programma 

della Missione 

 

 

 

 

 

L’INTERESSE 

COMUNE: LA 

VIABILITA’ E LA 

MOBILITA’ 

 

Proseguire con la manutenzione 

ordinaria e straordinaria delle strade e 

piazze comunali 

Garantire la 

sicurezza stradale 

Cittadini 
2022-

2026 

Programma 5 

Proseguire  con la manutenzione 

ordinaria e straordinaria dei marciapiedi 

lungo le strade comunali 

Garantire la 

sicurezza stradale 

Cittadini 
2022-

2026 

Programma 5 

Migliorare la sicurezza in prossimità 

delle intersezioni stradali anche 

attraverso la realizzazione delle 

rotatorie stradali laddove previste 

Garantire la 

sicurezza stradale 

Cittadini 

2022-

2026 

Programma 5 

Proseguire con la realizzazione del 

piano di miglioramento della sicurezza 

secondo quanto previsto dal PGTU   

Garantire la 

sicurezza stradale 

Cittadini 
2022-

2026 

Programma 5 

Parcheggi per le biciclette Migliorare la 

mobilità 

Cittadini 2022-

2026  

Programma 5 

Postazioni car sharing Migliorare la 

mobilità e diminuire 

l’inquinamento 

atmosferico 

Cittadini 

2022-

2026 

Programma 5 

Postazioni di ricarica elettrica per 

automobili 

Diminuire 

l’inquinamento 

atmosferico 

Cittadini 
2022-

2026 

Programma 5 

Incentivare l’utilizzo di mezzi pubblici Diminuire 

l’inquinamento 

atmosferico 

Cittadini 
2022-

2026 

Programma 5 

Particolare attenzione ai rapporti con gli 

enti gestori dei servizi di trasporto su 

rotaia e su gomma 

Migliorare la 

mobilità e diminuire 

l’inquinamento 

atmosferico 

Cittadini 

2022-

2026 

Programma 2 o 5 

Continuare nell’attivazione della linea 

di gronda tra Caselle e Brandizzo 

 

 

Migliorare la 

mobilità 

 

Cittadini 
202 -2026 

 

Programma 5  

Portare avanti il progetto “Educativa di 

strada” 

Fornire maggiore 

conoscenza del Cds  
Giovani 

2022-

2026 
Programma 5 -  
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MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la 

prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamita naturali. Programmazione, 

coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di 

collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di soccorso civile. 

 

 

 

 

 

 

 

  

Indirizzo  

strategico 

Obiettivo strategico Risultati attesi 

(Outcome) 

Stakeho

lder 

Orizzonte 

temporale 

Programma 

della Missione 

 

 

GESTIRE LA 

PROTEZIONE 

CIVILE 

PIANIFICARE E 

GESTIRE IL 

TERRITORIO: 

LA SICUREZZA 

 

Approvare e utilizzare il portale 

della Protezione Civile 

 

Migliorare la 

percezione di sicurezza 

da parte del cittadino 
Cittadini 

2022-

2026 
Programma 1  

Continuare nella collaborazione con 

VVF, Protezione Civile e Croce 

Bianca 

 

Migliorare la 

percezione di sicurezza 

da parte del cittadino Cittadini 
2022-

2026 
Programma 1  

Collaborare alla gestione dei PEE 

(Piano di Emergenza Esterno) delle 

ditte a rilevanza “Seveso” 

Migliorare la sicurezza 

del cittadino Cittadini 
2022-

2026 
Programma 1  

Continuare la manutenzione 

ordinaria  dei rii e la pulizia delle 

sponde 

Prevenire i fenomeni 

alluvionali  

Cittadini 
2022-

2026 
Programma 1 

Proseguire la manutenzione 

straordinaria di consolidamento 

degli spondali dei rii 

Prevenire i fenomeni 

alluvionali  

 

Cittadini 

2022-

2026 
Programma 1 

Mantenere in efficienza il sistema di 

protezione civile per gestire le 

emergenze. 

 

Gestire gli eventi 

calamitosi 

 

Cittadini 

2022-

2026 

 

Programma 1 
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MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei 

diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure 

di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. 

Indirizzo  

strategico 

Obiettivo strategico Risultati attesi 

(Outcome) 

Stakeho

lder 

Orizzonte 

temporale 

Programma 

della Missione 

LA GESTIONE DEL 

PRESENTE: 

ASSISTENZA E 

SERVIZI SOCIALI 

Mantenere un confronto continuo 

con l’ASL finalizzato ad ampliare 

i servizi sul territorio 

Fornire servizi socio 

assistenziali adeguati alle 

necessità dei cittadini 

Cittadini 
2022-

2026 
Programma 7 

Mantenere un corretto livello di 

gestione  dei servizi socio 

assistenziali attraverso l’Unione 

dei comuni NET 

Fornire servizi socio 

assistenziali adeguati alle 

necessità dei cittadini 

compatibilmente con le 

risorse disponibili 

Cittadini 
2022-

2026 
Programma 7 

Potenziare i servizi su minori, 

persone disabili, adulti e persone 

anziane in difficoltà 

Sostenere i cittadini in 

difficoltà Cittadini 
2022-

2026 

Programmi 3-4-

5-6 

Creare un supporto per le donne e 

la genitorialità 

Sostenere la genitorialità 
Cittadini 2022/2026 Programma 1 

Mantenere il servizio di asilo nido 

e adeguarlo alle richieste dei 

genitori. 

 

Mantenimento del 

servizio e riduzione delle 

liste di attesa Genitori 
2022-

2026 
Programma 1 

Attenzione alla disabilità con la 

pronta risposta alle richieste di 

servizi a favore dei diversamente 

abili 

Integrazione dei disabili 

nella collettività 

Genitori

/persone 

con 

disabilit

à 

2022-

2026 
Programma 2 

Attenzione alle fasce deboli: 

disagio abitativo, anziani, adulti  

senza lavoro 

Sostenere i cittadini in 

difficoltà Cittadini 
2022-

2026 

Programmi 3 – 4 

– 5 -6 

Collaborare con le associazioni 

che offrono servizi di volontariato 

sociale e affidare alle stesse alcuni 

servizi di competenza comunale 

anche attraverso l’utilizzo dei beni 

confiscati per finalità sociali  

Supportare le 

associazioni 

nell’organizzazione della 

loro attività a favore della 

popolazione migliorando 

la percezione del rispetto 

della legalità 

Cittadini

/associa

zioni 

2022-

2026 
Programma 8 

Promuovere nuove 

iniziative/servizi sul territorio con 

il coinvolgimento degli operatori 

Migliorare i servizi 

sanitari resi alla 

collettività 

Cittadini 
2022-

2026 
Programma 5 
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sanitari istituzionali e del 

volontariato  

Gestire le opportunità di riduzione 

dei costi dei consumi energetici da 

parte delle fasce deboli della 

popolazione 

Sostenere i costi dei 

consumi energetici delle 

famiglie più deboli 
Cittadini 

2022-

2026 
Programma 4 

Potenziamento del servizio 

informa giovani/ informa lavoro e 

mantenimento dei  rapporti con il 

centro per l’impiego 

Garantire le informazioni 

sulle opportunità di 

lavoro 
Cittadini 

2022-

2026 
Programma 5 

Garantire la gestione e la 

manutenzione ordinaria/ 

straordinaria del cimitero 

comunale   

Garantire il decoro e la 

fruizione della struttura 
Cittadini 

2022-

2026 
Programma 9 
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MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico 

locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, 

dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca 

e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 

sviluppo economico e competitività. 

Indirizzo  

strategico 

Obiettivo strategico Risultati attesi 

(Outcome) 

Stakeho

lder 

Orizzonte 

temporale 

Programma 

della Missione 

 

 

IL MONDO DELLE 

ATTIVITA’, 

COMMERCIO 

INDUSTRIA E 

ARTIGIANATO 

 

Convocazione della consulta del 

commercio 

Consolidamento ed 

evoluzione del 

commercio locale 

Commer

cianti/I

mprese/

Cittadini 

2022-

2026 
Programma 1 - 2 

Riqualificazione delle vie del centro 

storico 

Favorire 

insediamenti 

commerciali sul 

territorio 

Commer

cianti/I

mprese/

Cittadini 

2022-

2026 
Programmi 1-2 

Messa in sicurezza del pedone e 

superamento delle barriere 

architettoniche 

Favorire la 

sicurezza dei 

cittadini 

Cittadini 
2022-

2026 
Programmi 1-2 

Incentivi/agevolazioni tributarie per le 

attività rimaste chiuse per la pandemia 

Favorire il 

commercio e gli 

insediamenti 

industriali 

Commer

cianti/I

mprese 

2022-

2026 
Programmi 1-2 

Confronto continuo con le imprese 

(sportello imprese) 

Favorire la 

conoscenza delle 

attività comunali nei 

confronti delle 

imprese 

Imprese 
2022-

2026 
Programmi 1-2 

Potenziamento della viabilità in area 

industriale 

Favorire 

insediamenti 

industriali 

Imprese 
2022-

2026 
Programmi 1-2 

Predisposizione di uno strumento 

urbanistico che offra possibilità di 

sviluppo e nuovi insediamenti 

Favorire gli 

insediamenti 

industriali sul 

territorio 

Imprese 
2022-

2026 
Programmi 1-2 

Proseguire con il sostegno all’industria, 

al commercio e artigianato attraverso la 

leva fiscale    

Favorire gli 

insediamenti 

industriali sul 

territorio 

 

Commer

cianti/I

mprese 

2022-

2026 

 

Programma 1 - 2 

Favorire lo sviluppo di idee innovative 

(startup) 
Incentivare 

l’occupazione e lo 

 
2022-

2026 

 

Programma 1 - 2 
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sviluppo 

tecnologico 

Imprese/

Cittadini 

Favorire la realizzazione di aree per il 

coworking 

Supportare le 

imprese 

nell’organizzazione 

delle loro attività 

Imprese 
2022-

2026 
Programmi 1-2 

Sostegno al microcredito attraverso 

l’Unione dei Comuni NET 

Favorire l’accesso 

al credito per le 

imprese in difficoltà 

Imprese 
2022-

2026 
Programmi 1-2 
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MISSIONE 16 AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei servizi 

agricolo, agroalimentare, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell’acquacoltura. Programmazione, 

coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e 

statale. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di: agricoltura, sistemi agroalimentari, 

caccia e pesca. 

 

Alla base della programmazione strategica dell’Ente vi è il Documento Unico di Programmazione (DUP) e la 

relativa Nota di Aggiornamento. 

 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa dell’Ente e rappresenta, nel rispetto 

del principio del coordinamento e coerenza dei documenti che costituiscono il sistema di bilancio, il presupposto 

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

 

La Sezione Strategica (SeS) costituisce la prima parte del documento nonché la base per la redazione della 

successiva Sezione Operativa (SeO) e sviluppa le linee programmatiche di mandato, individuando gli indirizzi 

strategici dell’Ente con un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo.  

 

Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla “Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2022 

– 2024” approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 109 del 27/12/2021. 
 

Si precisa che il DUP 2022-2024 contiene anche il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni 
strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, di cui 
all’art. 2, comma 594, lettera a) della legge 24.12.2007, n. 244. 
 

  

Indirizzo  

strategico 

Obiettivo strategico Risultati attesi 

(Outcome) 

Stakehol

der 

Orizzonte 

temporale 

Programma della 

Missione 

 

IL MONDO DELLE 

ATTIVITA’: 

AGRICOLTURA 

 

Partecipazione continua ai tavoli dei 

consorzi irrigui 

Supportare le attività 

agricole 

Imprese 

agricole 
2022-2026 

Programma 1 

Controllo sulle turnazioni irrigue Supportare le attività 

agricole 

Imprese 

agricole 
2022-2026 

Programma 1 

Pulizia dei cigli stradali e dei canali irrigui Supportare le attività 

agricole 

Imprese 

agricole 
2022-2026 

Programma 1 

Pulizia boschiva con accordo quadro con le 

associazioni di categoria 

Favorire la sinergia tra 

l’azione  

amministrativa e le 

iniziative delle 

associazioni di 

categoria 

Associazi

oni 

agricole 
2022-2026 

Programma 1 

Recupero fontanili come invasi laddove 

possibile 

Supportare le attività 

agricole 

Imprese 

agricole 
2022-2026 

Programma 1 

Attivare forme di collaborazione con scuole, 

cittadini ed associazioni per la gestione di 

aree quali orti urbani, frutteti comunitari, 

ecc. 

 

Favorire la sinergia tra 

l’azione  

amministrativa e le 

iniziative di 

associazioni, scuole e 

privati cittadini 

Associazi

oni/cittad

ini 
2022-2026 

Programma 1 
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2.2 PERFORMANCE 

Il Piano della Performance articola i suoi contenuti intorno al processo di pianificazione strategica, al sistema di 

misurazione e di valutazione della performance e alle attività di rendicontazione. Esso rappresenta, in modo 

schematico e coordinato, il legame tra le linee programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione e 

fornisce una visione unitaria e facilmente comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. 

 

Il percorso di formazione del Piano delle Performance prende avvio dalle linee programmatiche di mandato, i cui 

contenuti sono successivamente tradotti negli indirizzi contenuti nella “Nota di Aggiornamento al Documento 

Unico di Programmazione (DUP) – Triennio 2022-2024”, approvata con deliberazione del Consiglio comunale 

n. 109 del 27.12.2021, con la quale sono individuati obiettivi strategici, declinati in obiettivi operativi, assegnati 

poi ai singoli Responsabili di Settore mediante l’adozione, del “Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2022-2024”. 

 

Il Piano delle Performance è stato approvato quale parte integrante del Piano Esecutivo di Gestione 
2022/2024 con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 24.03.2022. 
 

Gli obiettivi, individuati nel Piano delle Performance 2022 – 2024, concordati con i Responsabili di Settore e 

validati dall’Organo di Validazione, sono stati definiti individuando il responsabile, le azioni e le relative 

tempistiche, gli indicatori di misurazione di efficacia e di efficienza e i target i cui esiti saranno rendicontati. 

(Allegato A) al PIAO 2022-2024)  
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza individua i processi ed in particolare le attività a più elevato 

rischio corruttivo e le conseguenti misure di prevenzione e gestione del rischio, sulla base delle indicazioni 

della dirigenza e gli obblighi di Trasparenza ai sensi della L. 190/2012 e ss.mm. e delle disposizioni del PNA 

2019 deliberato da ANAC con delibera n.1064 del 13 novembre 2019 in una logica di integrazione con gli 

obiettivi delle sottosezioni precedenti, funzionali alle strategie di creazione di valore. Tale sottosezione è 
redatta sulla base del PTPCT 2022 - 2024 approvato dalla Giunta Comunale con Deliberazione n. 45 del 
14.04.2022 entro i termini disposti dalla deliberazione ANAC n.1 del 12 gennaio 2022. 

 

 

2.3.1 – GLI ATTORI DEL SISTEMA 

 

2.3.1.1 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

 

La figura del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è stata oggetto di significative 

modifiche introdotte dal legislatore con il decreto legislativo n. 97/2016 e s.m.i. 

La rinnovata disciplina:  

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (acronimo: RPCT);  

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento 

dell’incarico con autonomia ed effettività.  

La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 7, prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i 

dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza.   

Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, 

nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione.  

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel sindaco 

quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria 

autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, 

n. 3.4).  

 

Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è stato nominato il 
Segretario Generale, giusto decreto del Sindaco n. 793 del 01.02.2022 pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente – Prevenzione della corruzione dal giorno 
09.02.2022. 
  

Sulle attribuzioni e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

nonché sui profili relativi al coordinamento tra le attività del RPCT e quelle delle altre strutture dell'Ente, 

l’Autorità ha adottato la delibera n. 840 del 02.10.2018, in cui sono state date indicazioni interpretative ed 

operative con particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del RPCT nel caso rilevi o siano 

segnalati casi di presunta corruzione. In particolare, nella delibera citata sono state fatte considerazioni generali 

sui poteri di controllo e verifica del RPCT sul rispetto delle misure di prevenzione della corruzione, mentre si 

è rinviato alla Delibera 833/2016 per i poteri conferiti al RPCT per l’accertamento delle inconferibilità ed 

incompatibilità di incarichi e a successivi atti regolatori per i poteri istruttori in caso di segnalazioni di 

whistleblower. 

I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che il 

legislatore assegna al RPCT che è quello di proporre e di predisporre adeguati strumenti interni 

all’amministrazione per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). Si è precisato che tali poteri 

si inseriscono e vanno coordinati con quelli di altri organi di controllo interno delle amministrazioni ed enti al 

fine di ottimizzare, senza sovrapposizioni o duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti nelle 

amministrazioni anche al fine di contenere fenomeni di maladministration. In tale quadro, si è escluso che al 

RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere direttamente controlli di legittimità e di regolarità 

amministrativa e contabile. 

Sui poteri istruttori degli stessi RPCT, e relativi limiti, in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva si è 

valutata positivamente la possibilità che il RPCT possa acquisire direttamente atti e documenti o svolgere 
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audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPCT di avere una più chiara ricostruzione dei fatti 

oggetto della segnalazione. 

Sono stati affrontati anche temi più specifici sui rapporti fra RPCT di un’amministrazione vigilante e il RPCT 

di un ente vigilato, ritenendo che ogni RPCT è opportuno svolga le proprie funzioni in autonomia secondo le 

proprie responsabilità e competenze, ma non precludendo forme di leale collaborazione. Sono state svolte 

alcune considerazioni sul rapporto fra i poteri di RPCT e quelli di segretario di un ente territoriale nel caso di 

coincidenza dei ruoli in capo ad un unico soggetto, rinviando necessariamente alle rispettive discipline di 

riferimento.  

Alla citata delibera, che qui si intende integralmente richiamata, si fa pertanto rinvio.  

Con riferimento al caso in cui il RPCT sia anche titolare o componente di organi con funzioni di controllo, 

occorre valutare attentamente le conseguenze e gli oneri che il cumulo di funzioni in capo al RPCT possono 

comportare. Resta comunque fermo che i poteri che possono essere esercitati in qualità di organo di controllo 

interno devono essere ben distinti da quelli che vengono esercitati come RPCT. Come già indicato 

dall’Autorità è da escludere, per evitare che vi siano situazioni di coincidenza di ruoli fra controllore e 

controllato, che il RPCT possa ricoprire anche il ruolo di componente o di presidente dell’Organismo 

indipendente di valutazione (OIV), dell’Organismo di vigilanza (ODV) o del Nucleo di valutazione. 

 

Al fine di garantire che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con autonomia ed effettività, il legislatore con 

le modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016 (articolo 41, comma 1, lettera f) alla L. 190/2012 ha stabilito che 

l’organo di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie “per assicurare che al 

responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed 

effettività”.  

Pertanto secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 

 il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e 

per mezzi tecnici;  

 siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura.  

Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 

svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno 

assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici.  

Infine l’articolo 1, comma 9, lettera c) della Legge 190/2012 impone attraverso il PTPC la previsione di 

obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e 

sull’osservanza del piano. 

Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPC e, poi, 

nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate.  

È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di 
predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione.  
 

Pertanto alla luce di quanto sopra esposto per l’esecuzione del PTPCT, in considerazione della dimensione 

dell’Ente e della complessità della materia, al fine di raggiungere il maggior grado di effettività dell’azione di 

prevenzione e contrasto, è costituito un gruppo permanente di lavoro, per lo studio ed il contrasto della 

corruzione, costituito da: 

• il Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

• i Responsabili di Settore 

Il Gruppo permanente di lavoro collabora con il RPCT nell’elaborare gli aggiornamenti al piano 
triennale di prevenzione della corruzione e nel verificarne l'efficace e concreta attuazione. 
 

2.3.1.2 Gli altri attori del sistema 

 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 

coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del 

PTPCT e al monitoraggio.   

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come 

un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio.  

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo 

attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione.   

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del 
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rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello 

stesso.   

 

L’organo di indirizzo politico deve:  

 valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo 

e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

 tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate 

nel tempo;  

 assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

 promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 

l’intero personale.   

 

I Responsabili di Settore devono:  

 valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi dei propri settori;  

 partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 

RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  

 curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di 

una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

 assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 

stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che 

tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, 

effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  

 tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.   

 

I dipendenti devono: 

 collaborare fattivamente con il RPCT e avere un’ampia condivisione degli obiettivi e dei valori stessi 

del sistema di prevenzione; 

 rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT; 

 partecipare all’attività formativa in materia di prevenzione della corruzione 

 

Il nucleo di valutazione deve:  

 offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 

altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  

 fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 

processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

 favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del 

rischio corruttivo. 

   

I Responsabili di Settore e i dipendenti sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del piano, anche 

in virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con il Comune di 

Volpiano, qualunque forma esso assuma. 

 

Tutti i dipendenti del Comune di Volpiano devono mettere in atto le misure di prevenzione previste dal piano: 

la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della 

responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate alla violazione di 

doveri, obblighi, leggi e regolamenti. 
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Il Comune di Volpiano si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano a tutti i citati 

dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che sarà obbligatoria e differenziata in funzione del 

livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi. 

 

I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’art.1, 

comma 14, della Legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità previsti dalla vigente normativa 

nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33 e s.m.i. 

 

I risultati rappresentano elementi utili ai fini della valutazione dei soggetti destinatari. 

 

Il codice di comportamento approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 169 del 23.12.2021 

costituisce fondamento e le disposizioni in esso contenute si integrano con quanto previsto nel presente piano. 

Detto codice è stato revisionato nel corso dell’anno 2021 ispirandosi alle Linee Guida approvate dall’ANAC 

con deliberazione n. 177 del 19.02.2020. Sull’applicazione del codice di comportamento vigilano il Segretario 

Comunale, i Responsabili di Settore e il Nucleo di Valutazione. 

 

 

2.3.2 - OBIETTIVI STRATEGICI e PIANO DELLE PERFORMANCE 

 

La Legge 190/2012 e s.m.i. all'articolo 1, comma 8, prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti 

di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”.  

Il D.Lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”.  

Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 

dall’organo di indirizzo. Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto 

coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da 

perseguire. Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di 

programmazione strategico gestionale”.  

L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare “particolare 

attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla 

costruzione del sistema di prevenzione”.  

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” 

da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). La 

trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della Legge 

190/2012.  

Gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di 

programmazione dei comuni quali: il documento unico di programmazione (DUP) e il piano della performance. 

 

A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della performance, si segnalano i seguenti obiettivi 

gestionali, che sono stati fissati nel Piano della performance 2022 - 2024 approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 33 del 24.03.2022, di rilevante interesse ai fini della trasparenza dell’azione e 

dell’organizzazione amministrativa:  

− attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 

− attuazione della Sezione Trasparenza del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione. 

 

 

2.3.3 – IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 

2.3.3.1 Analisi del contesto 

 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto generale esterno ed interno. 

In questa fase, l’Amministrazione, acquisisce attraverso il reperimento e l’elaborazione di informazioni e dati 

nazionali e locali, le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle 

caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno) sia alla propria organizzazione (contesto 
interno). (PNA 2019 pag. 10). 
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Contesto esterno 

 

L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali 

e congiunturali dell’ambiente nel quale l’Amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 

dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

  

A partire dal 2020 l’emergenza sanitaria connessa al COVID-19, con le relative misure poste in essere per 

contrastarla, hanno determinato una forte ricaduta sulla produzione generando una recessione paragonabile 

alla crisi finanziaria del 2007-2008.  

In questo contesto forti misure di sostegno alle attività produttive ed alle famiglie hanno attenuato gli effetti, 

ma il persistere delle condizioni pandemiche (seconda e terza ondata) non hanno consentito una ripresa della 

crescita, seppure le imprese si siano adattate con approcci più flessibili verso le tecnologie digitali ed il ricorso 

al lavoro agile. 

Di tale situazione potrebbero approfittarne le organizzazioni malavitose sempre più orientate ad una 

metamorfosi evolutiva con mire sia nel sistema imprenditoriale che pubblico. 

 

La “Relazione sull’attività delle Forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 

criminalità organizzata” per l’anno 2020 presentata dal Ministro dell’Interno Lamorgese al Parlamento il 13 

dicembre 2021 (Documento XXXVIII numero 4), riportante elementi informativi sull’operatività in Italia delle 

organizzazioni criminali di tipo mafioso e dei sodalizi stranieri con particolare riguardo all’azione di contrasto 

svolta dalle Forze dell’Ordine, rileva quanto la situazione epidemica abbia avuto un impatto molto forte sulle 

dinamiche sociali ed economiche determinando una sensibile recessione e quanto il momento di crisi 

costituisca un’opportunità per le organizzazioni criminali di incrementare i propri  business illeciti e di 

estendere il consenso sociale.  

In questo quadro si sono registrate forme di infiltrazione nella pubblica amministrazione per la gestione degli 

appalti ed è emerso quanto la ricostruzione post emergenza risulti particolarmente appetibile da parte delle 

organizzazioni mafiose.  

L’analisi della Covid Economy ha evidenziato che l’azione delle organizzazioni mafiose sembra permanere 

stabile, lasciando immaginare un progressivo attivismo rispetto a pratiche corruttive presso gli apparati 

politico-amministrativi, in particolare al fine di trarre vantaggio dal sistema di concessioni, appalti, opere e 

servizi, nonché di misure emergenziali di sostegno economico destinate ai soggetti più fragili ed esposti agli 

effetti della pandemia. 

 

A livello Regionale l’istituto regionale IRES nella relazione annuale 2021 sulla situazione socio economica ha 

evidenziato come per il Piemonte l’andamento produttivo sia risultato più negativo rispetto al livello nazionale 

e come la pandemia del 2020 abbia generato una profonda recessione. 

In tale contesto il profilo criminologico registra una presenza criminale di lunga data la cui operatività, per 

lungo tempo confinata nell’ambito dei mercati illeciti, in tempi recenti ha espresso una maggiore articolazione 

anche nella sfera della società legale. Non vanno trascurati il comparire della violenza e tentativi di controllo 

mafioso del territorio attraverso minacce a operatori economici, esponenti politici e amministratori locali. 

 

A livello Provinciale, nella Relazione semestrale al Parlamento della DIA II semestre 2020, si evidenzia al 

riguardo della Città Metropolitana di Torino un contesto delinquenziale particolarmente articolato, variegato 

e composto da gruppi criminali autoctoni e allogeni che coesistono. 

Tali aggregazioni tuttavia paiono ricoprire un ruolo di secondo piano rispetto a quello da protagonista 

interpretato dalla “ndrangheta”, che come sottolineato dal Questore di Torino assume una posizione 

praticamente monopolistica. Sul territorio i gruppi mafiosi operano con una strategia di tipo silente che 

favorisce l’infiltrazione nel tessuto sociale e nel settore pubblico non disdegnando all’occorrenza il ricorso ad 

atti di violenza per il perseguimento delle proprie finalità illecite. 

Le indagini che si sono susseguite negli anni hanno censito l’operatività di diverse strutture “ndranghetiste”, 

a Torino e provincia con importanti esiti giudiziari.  

Dette indagini che si sono susseguite hanno censito per la Provincia di Torino l’operatività di diverse strutture 

“ndranghetiste” a cui appartiene una consistente fetta del traffico di stupefacenti, usura, attività estorsive, gioco 

d’azzardo, riciclaggio denaro, procacciamento di voti durante le consultazioni elettorali. 
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Relativamente al territorio di Volpiano si distingue la nota inchiesta “Minotuaro” con imputati ritenuti 

responsabili di associazione di tipo mafioso con condanna definitiva e per i quali è stata disposta la 

carcerazione da parte della Procura generale presso la Corte d’Appello di Torino. 

 

L’area del torinese è inoltre teatro operativo di altri gruppi delinquenziali non mafiosi italiani e stranieri che 

coesistono nei vari settori dell’illecito senza far registrare contrapposizioni significative. 

 

Infine si evidenzia come, sulla base di un’indagine condotta da IPSOS con riferimento all’anno 2021 su 28 dei 

più importanti Paesi dei cinque continenti, sulla questione della corruzione e trasparenza, emerga che la 

corruzione non sia al centro delle preoccupazioni dell’opinione pubblica, ma che si collochi al terzo posto, 

restando tuttavia un indicatore di attenzione. 

Sempre da fonti IPSOS in relazione al settore pubblico su una scala da 0 a 100 i paesi che si avvicinano a 100 

(altamente puliti) sono la Svezia, l’Olanda, il Canada, mentre l’Italia si colloca al 50. 

 

Parimenti l’indice di percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica 2021 elaborato 

annualmente da Trasparency International (la più importante organizzazione anticorruzione a livello globale) 

classifica l’Italia al 42° posto su una classifica di 180 paesi con un punteggio di 56 su 100, con un balzo di 10 

posizioni rispetto allo scorso anno. 

Il progresso dell’Italia evidenziato in questa edizione del CPI, in linea con il costante miglioramento dal 2012 

ad oggi, è il risultato della crescente attenzione dedicata al problema della corruzione nell’ultimo decennio e 

fa bel sperare per la ripresa economica del Paese dopo la crisi generata dalla pandemia. 

 

Ciò posto l’obiettivo della trasparenza, come indica il Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

Giuseppe Busia, deve essere prioritario per il Paese, specie in questa fase importante di realizzazione dei 

progetti del PNRR, e risulta essere l’elemento chiave, coniugato all’efficienza della pubblica amministrazione, 

per far sì che la ripresa dell’Italia sia duratura e non si fermi al 2026.  

A livello locale, sulla base di dati segnalati dal Comando di Polizia Locale del Comune di Volpiano, si prende 

atto che nel territorio comunale è presente la criminalità organizzata, in particolare l’associazione di tipo 

mafioso denominata “ndrangheta”, i cui sodali e/o fiancheggiatori sono perlopiù conosciuti, e ad oggi 

sembrerebbe aver interferito o tentato di interferire, il procedimento giudiziario risulta ancora aperto in primo 

grado, con l’attività della Polizia Locale. 

Le comunicazioni di notizia di reato inoltrate alla competente A.G. sono concernenti all’attività di polizia 

stradale e reati connessi ed anche violenza o minaccia a pubblico ufficiale, sempre per fatti collegati alla polizia 

stradale. Un disturbo delle occupazioni e del riposo delle persone. 

 

Contesto interno  

 
L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 

influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema 

delle responsabilità che il livello di complessità della struttura. 

 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere 

sul suo livello di attuazione e adeguatezza. 

 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

 sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema 

delle responsabilità; 

 sulla mappatura dei processi e delle attività dell’Ente, consistente nella individuazione e analisi dei processi 

organizzativi. 

 

Per il dettaglio della struttura organizzativa e l’organigramma del Comune si rimanda alla Sezione 3 

“organizzazione e Capitale Umano” del presente piano.  

 

A completamento dell’analisi del contesto interno si evidenzia che, sia in relazione alla componente politica 

che alla struttura burocratica dell’Ente, negli ultimi cinque anni la situazione riguardante i reati contro la 

Pubblica Amministrazione è la seguente: 
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TIPOLOGIA NUMERO 

1. Sentenze passate in giudicato a carico dei dipendenti comunali 0 

2. Sentenze passate in giudicato a carico degli amministratori    0 

3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 1 

4. Procedimenti giudiziari in corso a carico degli amministratori    0 

5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali    1 

6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 

7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali    1 

ALTRE TIPOLOGIA (Corte dei Conti/TAR) NUMERO 

1. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di dipendenti comunali 0 

2. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di amministratori 0 

3. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di dipendenti comunali  0 

4. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di amministratori  0 

5. Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 

6. Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

 

ALTRE TIPOLOGIA (segnalazione, controlli interni, revisori) NUMERO 

1. Rilievi non recepiti da parte degli organi di controllo interno 0 

2. Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 

3. Rilievi, ancorché recepiti, della Sezione Regionale di Controllo 0 
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2.3.3.2 La mappatura dei processi 

 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 

struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare 

aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 

corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 

un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione 

potrebbe annidarsi anche in questi processi.  

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle 

risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  

 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 

dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

accuratamente esaminati e descritti.  

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento 

nella successiva fase.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 

amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche riguardano 

la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

− acquisizione e gestione del personale; 

− affari legali e contenzioso; 

− contratti pubblici; 

− controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

− gestione dei rifiuti; 

− gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

− governo del territorio; 

− incarichi e nomine; 

− pianificazione urbanistica; 

− provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

− provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato.  

 

Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA 2019, il presente piano prevede un’ulteriore area definita 

“Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 

economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA.  

Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 

istruttoria delle deliberazioni, ecc.  

 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 

prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei processi 

consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività 

svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali.  

Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un 

“gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali 

flussi. 

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando nel PTPCT 

tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con gradualità e tenendo 

conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco dei processi con descrizione solo 
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parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”.  

Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare 

la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 

 

Secondo gli indirizzi del PNA 2019, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai 
Responsabili di Settore.  
Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività 

svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, 

denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato B).  
Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA 2019, sono stati brevemente descritti (mediante 

l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità 

organizzativa responsabile del processo stesso.   

Sempre secondo gli indirizzi del PNA 2019, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur 

la mappatura di cui all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, il Gruppo di lavoro si 

riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire, con certezza, alla individuazione di 

tutti i processi dell’Ente.  

 

2.3.3.3 Valutazione del rischio 

 

La valutazione del rischio è una macro-fase del processo di gestione del rischio nella quale il rischio stesso viene 

identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili 

misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: l’identificazione, l’analisi e la ponderazione (PNA 2019 pag. 28). 

  

Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o 

fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza 

il fenomeno corruttivo. 

L’individuazione deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi e 

avere conseguenze sull’amministrazione.  

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. Dopo la “mappatura” 

l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo ovvero le singole attività che compongono ciascun processo. 

L’ANAC ritiene che il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere rappresentato dal 

“processo”: in tal caso i processi rappresentativi dell’attività dell’amministrazione non sono ulteriormente 

disaggregati in attività (PNA 2019 pag. 29). 
 

L’identificazione dei rischi è stata svolta da un “gruppo di lavoro” composto dai responsabili di ciascun settore 

organizzativo e coordinato dal RPCT. 

Data la dimensione organizzativa dell’Ente, il gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per singoli processi, senza 

scomporre gli stessi in attività, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019 pag. 30), il 

Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la metodologia di 

lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività), 

perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi.  

 

Per identificare gli eventi rischiosi l’ANAC stabilisce che “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una 

pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti informative”.  Tenuto conto 

della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione stabilisce le tecniche da 

utilizzare, indicandole nel PTPCT. 

 

Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le metodologie 
seguenti:  
 in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei processi e 

quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro;  

 i risultati dell’analisi del contesto;  
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 le risultanze della mappatura dei processi;  

 l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato nell’Ente o in 

altre realtà simili;   

 le risultanze delle attività di monitoraggio svolte dal RPCT o da altre strutture di controllo; 

 segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 

 

Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’Ente responsabili dei 

principali settori organizzativi, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle 

attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi principali.  
Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” 
(Allegato B). Il catalogo è riportato nella colonna F dell’allegato B). 
Per ciascun processo è indicato il rischio principale.  

 

Analisi del rischio 

L’analisi in esame ha un duplice obiettivo: 

 comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei “fattori abilitanti” 

della corruzione; 

 stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

 

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il verificarsi 

di comportamenti o fatti di corruzione. 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. Ad esempio: 

− assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e con 

quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  

− mancanza di trasparenza;  

− eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

− esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto;  

− scarsa responsabilizzazione interna;  

− inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

− inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

− mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   

 

Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. Misurare il 

grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le misure di 

trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti:  

1. scelta dell’approccio valutativo: 

2. definizione dei criteri di valutazione; 

3. rilevazione di dati e informazioni;  

4. misurazione del livello di esposizione al rischio ed elaborazione di un giudizio sintetico e motivato. 

 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra i 

due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 

coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 

una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 

quantificare il rischio in termini numerici.   

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si 

dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero 

competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, 

si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione 
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e garantendo la massima trasparenza”. 

 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al 
rischio di corruzione.   
In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle 

risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti.   

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 

amministrazione. Gli indicatori sono:  

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari 

determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza 

per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che 

rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 

formale, abbassa il rischio;  

5. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore 

probabilità di fatti corruttivi.   

 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT.  
Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali 

ripartizioni organizzative, ha fatto uso dei suddetti indicatori.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B).  
 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio “deve 

essere coordinata dal RPCT”.  

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: 

-  da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; 

- attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento 

del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la 

ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze a 

supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi”. 

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”:  

• i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da 

considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro 

la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); 

procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti;   

• le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 

• ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).  

  

Per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  

L'ANAC, come sopra evidenziato, sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, 

accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi".   

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una 

scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 

alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 36).  

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di 

rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 

essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).   

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue:  
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− qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, “si 

raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio”;  

− evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il giudizio 

qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”.  

In ogni caso, vige il principio per cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e 

delle evidenze raccolte. 

 

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata 

applicata la seguente scala ordinale; 

 
Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

 

Per l’indicatore n. 3 si ritiene di iniziare ad esaminare la situazione interna dell’Ente per cui la sigla corrispondente 

sarà indicata in “S” in caso di presenza di eventi corruttivi e “N” in caso di assenza. 

 
La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT.  
Come già precisato, il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. 

Il “Gruppo di lavoro” coordinato dal RPCT e composto dai Responsabili dei Settori (funzionari che vantano una 

approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di 

procedere all’ autovalutazione degli stessi così come proposto dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 34) 

utilizzando la metodologia di tipo qualitativo. 

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le stime dei 

responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

“prudenza”.   

Il Gruppo ha espresso la misurazione di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato C).  
Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nella colonna 

("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato C).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 

 

Ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio è la fase conclusiva del processo di valutazione del rischio.  

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 

riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione”. 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

− le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio;  

− le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 

attraverso il loro confronto.   

 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse opzioni 

per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. La ponderazione del rischio può anche portare alla 

decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già 

esistenti. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel rischio 

che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate.  

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un livello 

quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in 

presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere 

del tutto annullata. 
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Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà 

tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando dalle attività 

che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un rischio più contenuto.  

 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di:  

1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio 

A+ ("rischio alto") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale;  

2. prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A+. 

 

 

2.3.3.4 Trattamento del rischio 

 

Individuazione delle misure 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo, sulla 

base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi e si programmano le modalità della loro 

attuazione 

Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di 

rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa.  

Il Gruppo di lavoro coordinato dal RPTC ha individuato l'implementazione delle seguenti misure di carattere 

generale che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione:  

− la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza possono essere misure obbligatorie o 

ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, come definito dalla delibera CIVIT 50/2013;  

− l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità dello 

sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità 

per ciascuna fase; 

− l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti che 

consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il 

controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

− la standardizzazione di modulistica e procedure che consente di regolare l’esercizio del potere discrezionale 

nei procedimenti amministrativi. 

 

Le misure generali e specifiche previste e disciplinate dal presente PTPC sono descritte nei paragrafi che seguono 

e riportate nella tabella C – colonna M. 

Le misure individuate sono confluite anche negli obiettivi del piano della performance del triennio 2022/2024. 

 

Programmazione delle misure 
La seconda parte del trattamento del rischio è la programmazione operativa delle misure.  

 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il Piano 

risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della Legge 190/2012.  

  

La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto alla 
definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 
strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa.    
 

La programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi descrittivi:  

− fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie 

azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore 

responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè 

l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura;  

− tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; ciò consente 

ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in 

fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti;  
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− responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura 

organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di 

adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della misura, al 

fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della 

corruzione;  

− indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle variabili 

sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure.    

 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure 

specifiche, ha provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di attuazione.  

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi in calce allo stesso e nella colonna N ("Attuazione delle 
misure") delle suddette schede alle quali si rinvia.  

 

 

2.3.4 -  MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

2.3.4.1   Azioni per tutte le attività a rischio (misura generale) 

− attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra responsabili dei settori e organi politici, come definito dagli 

artt. 78, comma 1 e 107 del TUEL; 

− rotazione degli incarichi come definito nel successivo art. 8 punto 8.2; 

− rispetto puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli interni in vigore; 

− verifica dei conflitti di interesse anche potenziali in ogni fase di tutti i procedimenti mediante tracciamento dei 

responsabili delle istruttorie e dei procedimenti. 
 

ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

AZIONI SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Gestione delle attività secondo le 

disposizioni organizzative sopra 

esposte 

Responsabili di Settore  

2022-2024 

 

Tutti 

 

 

 

// 

 

 

2.3.4.2 Azioni nei meccanismi di formazione delle decisioni (misura generale) 

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

 rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

 rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
 distinguere, laddove la struttura organizzativa lo consenta, l’attività istruttoria e la relativa 

responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 
almeno due soggetti l’istruttore proponente ed il funzionario; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 

amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto: l’onere di motivazione dovrà essere tanto più 

diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 

c)  per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di 

partecipazione, gli atti dell’Ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare 

dovranno esser scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per 

quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella 

premessa sia il preambolo che la motivazione. 

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l’indicazione di tutti gli atti 

prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro 

che vi abbiano interesse a ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i 

presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. 

La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell’art. 6-bis della Legge 
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241/90 e s.m.i. il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al 

responsabile della prevenzione della corruzione; 

d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, sul sito istituzionale devono essere pubblicati i 
moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli 

atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l’indirizzo mail a 

cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo ex art. 2, comma 9 bis, della Legge 241/90 (individuato nel 

Segretario generale in caso di mancata risposta); 

f) nell’attività contrattuale: 

 rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

 ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge; 

 rispettare il principio della rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti; 

 assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia della 

procedura aperta; 

 assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e di 

valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

 allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

 rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi contrattuali; 
 dettagliata motivazione di diritto nel corpo del provvedimento di affidamento che giustifichino l’utilizzo 

di procedure negoziate o affidamento diretto; 

 verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico 

della pubblica amministrazione e darne atto nel testo della determina; 

 verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o di acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 

 validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 

 acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 

g) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: 

 predeterminare ed enunciare nel provvedimento i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 

h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 

 dichiarare nel testo dell’atto la carenza di professionalità interne. 

 
 ATTUAZIONE DELLA MISURA: 

 
AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Gestione delle attività secondo le 

disposizioni organizzative sopra 

esposte 

 

Responsabili di Settore 

 

2022 - 2024 

 

Tutti 

 

 

 

// 

 

 

2.3.4.3 Sistema dei controlli interni (misura specifica) 
Un efficace sistema della prevenzione passa anche attraverso un’adeguata attività di controllo successivo di 

regolarità amministrativa. 

Il sistema dei controlli interni che l’Ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito 

nella L. 07.12.2012 n. 213 è definito nel regolamento Comunale dei controlli Interni, approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 6 del 31.03.2015 e s.m.i. a cui si rinvia. 

L’Ente ha ritenuto di dover porre una particolare attenzione sull’interazione tra sistemi di controllo e 
PTPCT: pertanto nel piano dei controlli annuali una quota degli atti soggetti a controlli è individuata tra le 

aree maggiormente esposte al rischio di eventi corruttivi. 
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     ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

AZIONI SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Verifiche a campione dell’attuazione 

del presente Piano nell’ambito delle 

sessioni di attività di controllo 

successivo di regolarità 

amministrativa 

 

RPCT 

 

2022 - 2024 

 

Tutti 

 

 

// 

 

 

2.3.4.4 Adempimenti in materia di trasparenza (misura generale) 

Il D. Lgs.14 marzo 2013, n. 33 così come modificato dal D.Lgs. 97/2016, introduce significative novità che sono 

introdotte nel Piano della Trasparenza che costituisce una sezione del presente piano a cui si rinvia.  

Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), ogni 

stazione appaltante è tenuta ad individuare il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati richiesti 

e a indicarne il nome all’interno del PTPCT. 

Il Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) ha pertanto il compito di compilare e, 

successivamente, di provvedere alla verifica e all’aggiornamento delle informazioni e dei dati identificativi della 

stazione appaltante stessa previsti dall’AUSA. 

Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) è stato individuato l’Arch. MAGGIULLI 

Gaetano – Responsabile del Settore Lavori Pubblici – Patrimonio. 

L’inserimento del nominativo RASA all’interno del PTPC è espressamente richiesto, come misura organizzativa 

di trasparenza in funzione della prevenzione della corruzione, dalla deliberazione dell’ANAC n. 831 del 

03.08.2016. 

 
ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
Si rinvia alla Sezione Trasparenza del presente Piano. 

 

2.3.4.5 Formazione (misura generale) 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza individua, di concerto con i Responsabili 

di Settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

La partecipazione ai corsi di formazione da parte del personale individuato sarà obbligatoria ed è inserita come 

obiettivo nel piano delle performance 2022/2024. 

La formazione in tema di anticorruzione dovrà essere rivolta principalmente alla conoscenza della normativa in 

materia, con particolare riferimento alla L. 190/2012, al D.Lgs 33/2013 e al D.Lgs. 39/2013, agli articoli del D.Lgs 

165/2001 modificati dalle norme prima citate, nonché all’esame, studio e analisi dettagliata dei procedimenti 

individuati “a rischio”, sia per una corretta applicazione della nuova normativa sia per individuare eventuali 

soluzioni organizzative più appropriate per la riduzione dei rischi. 

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, formazione 

online. 

Le azioni individuate possono comunque essere così sintetizzate: 

 formazione specifica in tema di anticorruzione per i Responsabili di Servizio; 

 formazione specifica in tema di anticorruzione per gli operatori delle aree a rischio; 

 formazione diffusa in tema di buone pratiche; 

 formazione diffusa sui codici di comportamento e sulle tematiche dell’etica e della legalità. 
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  ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

AZIONI SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Formazione di livello generale rivolta 

a tutti i dipendenti sul codice di 

comportamento 

 

Tutti i dipendenti 

 

2022 

 

Tutti 

 

Da quantificare in 

bilancio 

 

Formazione di livello specifico 

rivolta a soggetti operanti nelle aree 

di rischio mediante sensibilizzazione 

delle tematiche dell’etica e della 

legalità e novità normative e 

giurisprudenziali sui principali aspetti 

dell’attività dell’Ente 

 

RPCT e Responsabili dei 

Settori 

 

 

2022 

 

 

 

Tutti 

 

 

Da quantificare in 

bilancio 

 

 
 

2.3.4.6 Monitoraggio dei tempi procedimentali (misura specifica) 

Strumento particolarmente rilevante per garantire imparzialità e buon andamento della PA è quello relativo al 

monitoraggio dei termini del procedimento, che ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. d) della Legge 190/2012 

costituisce uno degli obiettivi del presente Piano. 

Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione ciascun Responsabile dovrà effettuare l’indagine e 
trasmettere i risultati alla segreteria comunale entro il 31 luglio e il 31 gennaio di ogni anno. 
Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini di procedimento costituiscono un segnale di un possibile 

malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni correttive. 

 

   ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

AZIONI SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Reportistica semestrale sul rispetto 

dei termini dei procedimenti 

amministrativi 

 

Responsabili di Settore 

 

2022 - 2024 

 

Tutti 

 

 

 

// 

 

 

2.3.4.7 Azioni per assicurare il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 

esclusivo a cura dell’interesse pubblico (misura specifica) 

Il codice di comportamento interno, definito con procedura aperta alla partecipazione e previo parere dell’organo 

di valutazione e approvato dall’amministrazione comunale con deliberazione della Giunta Comunale n. 169 del 
23.12.2021, che si collega al presente piano, individua comportamenti eticamente e giuridicamente adeguati anche 

nelle situazioni definite a rischio di corruzione. 

Il Codice verrà consegnato ai neoassunti al momento dell’assunzione. 

In particolare le azioni previste dallo stesso, in aggiunta a quelle contenute nel codice di cui al DPR 62/2013, sono 

le seguenti: 
 obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse. Le azioni previste sono di tipo informativo/formativo e 

di richiesta di esplicitazione formale in ogni pratica relativa ad attività prevista nel presente piano, 

dell’assenza del conflitto da parte dei responsabili dell’istruttoria, del procedimento e di chi emana l’atto finale.  
In aggiunta a quanto previsto dal codice di comportamento si prevede quindi quanto segue: 
- il titolare di posizione organizzativa in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle premesse 

dell’atto di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione 
di conflitto di interesse; 

- il responsabile del procedimento, il responsabile unico del procedimento rilascia per ogni singola 
procedura dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse. 

 estensione degli obblighi di condotta previsti nei codici di comportamento ai collaboratori o consulenti di 

imprese che sottoscrivono contratti di qualsiasi natura con il Comune di Volpiano, collaboratori o consulenti 
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con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, i titolari di organi ed incaricati negli uffici di diretta 

collaborazione degli organi politici, mediante introduzione nei citati contratti di apposite clausole risolutive in 

caso di violazione degli obblighi stessi.  

A tal fine l’interessato, prima dell’incarico di consulenza o di collaborazione, rilascia dichiarazione di 
insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. Il soggetto tenuto alla verifica della suddetta 
dichiarazione è il Responsabile del Settore conferente l’incarico. 

 

Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune si 

impegna a richiamare l’efficacia delle norme contenute nel codice nei contratti con le imprese fornitrici di servizi.  

 

 ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

AZIONI SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Dichiarazione da riportare nelle 

premesse del provvedimento 

Responsabili di Settore  

2022 - 2024 

 

Tutti 

 

 

 

// 

Acquisizione dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà del 

responsabile del procedimento in 

ordine all’insussistenza di situazioni 

di conflitto di interesse 

Responsabili di 

Settore/Responsabili di 

procedimento 

 

2022 - 2024 

 

Tutti 

 

 

 

// 

Acquisizione dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà dal 

collaboratore/consulente in ordine 

all’insussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse 

Responsabili di Settore  

2022 - 2024 

 

Tutti 

 

 

 

// 

 

 

2.3.4.8 Rotazione del personale 

In generale la rotazione ordinaria del personale rappresenta un criterio organizzativo che contribuisce alla 

formazione del personale, all’accrescimento delle competenze professionali ed alla preparazione del lavoratore.    

La rotazione del personale addetto alle aree di maggior rischio corruttivo costituisce al tempo stesso un’efficace 
misura organizzativa preventiva della corruzione prevista dalle norme contenute nell’art. 1, commi 4,5 e 10 

della L. 190/2012. 

L’alternanza fra i dipendenti pubblici riduce il rischio che un dipendente rivestendo per un lungo periodo di tempo 

il medesimo ruolo/funzione e svolgendo pertanto il medesimo tipo di attività, servizi, provvedimenti e instaurando 

contatti spesso con gli stessi utenti, possa essere condizionato o comunque instaurare rapporti potenzialmente a 

rischio corruttivo.  

Rappresenta una misura complementare, cioè di completamento delle altre misure di prevenzione.  

In particolare, occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di 

elevazione delle capacità professionali complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze e 

malfunzionamenti. Per le considerazioni di cui sopra, essa deve poter garantire l'utilizzo ottimale delle risorse 

umane e, come tale, va accompagnata e sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una 

riqualificazione professionale 

La rotazione rappresenta una misura tra quelle di maggior difficoltà attuativa soprattutto nelle realtà 
amministrative medio-piccole come la realtà del Comune di Volpiano in quanto, le esigenze di superare la 

lunga permanenza di dipendenti nel medesimo ruolo in funzioni ed attività più esposte, confliggono con la limitata 

disponibilità delle professionalità occorrenti per la rotazione delle funzioni e delle competenze. Questa difficoltà 

si riscontra in particolare per quelle funzioni per le quali sono richieste figure professionali caratterizzate da 

elevata formazione specialistica.  

La dotazione organica dell’Ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della 
rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno dell’Ente. 
Pertanto si consiglia l’introduzione di forme organizzative e misure di natura preventiva che possano sortire 

effetti analoghi alla rotazione quali: 

 una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori; 
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 l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze evitando di concentrare in capo ad 

unico soggetto più mansioni e più responsabilità; 

 l’affidamento a più persone delle fasi istruttorie procedimentali avendo cura di affidare la responsabilità 

del procedimento ad un soggetto diverso dal titolare di posizione organizzativa. 

La verifica ed il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di rotazione o alternative alla rotazione si 

realizza in sede di redazione delle relazioni annuali di competenza dei titolari di Posizione Organizzativa messe 

a disposizione del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 30 novembre di 

ogni anno, ove debbono essere descritte le misure adottate e la loro applicazione progressiva e quali siano le 

difficoltà riscontrate.  

 

In presenza di casi che dovessero prevedere l’avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva in violazione degli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 

353 e 353 bis del codice penale (ANAC delibera n. 215 del 26.03.2019) l’amministrazione, con provvedimento 

motivato, valuta se applicare la misura della rotazione straordinaria nei confronti del personale coinvolto. 

L’atto viene adottato immediatamente dopo aver avuto la notizia dell’avvio del procedimento penale: l’ANAC 

identifica tale momento con l’iscrizione nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 355 c.p.p. del soggetto 

coinvolto. 

A tal fine, i dipendenti interessati da procedimenti penali, devono segnalare immediatamente 
all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti.  
I Responsabili di Settore non appena vengano a conoscenza dei fatti di natura corruttiva avviano il 
procedimento di rotazione acquisendo sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto 
ascritto al dipendente. 
Per i Responsabili di Settore l’istruttoria del procedimento è curata dal Segretario Generale. Competente 
all’adozione dell’atto finale motivato è il Sindaco. 
Per il restante personale il competente Responsabile di Settore procede all’assegnazione ad altro Settore 
sentito il Segretario Generale e dandone comunicazione alla Giunta Comunale. 
Nel caso in cui il provvedimento di rotazione straordinaria interessi il Segretario Generale, è il Sindaco che 
ha conferito l’incarico a valutare, in relazione ai fatti di natura corruttiva per i quali il procedimento è 
stato avviato, se confermare o meno il rapporto fiduciario. 
 

In nessun caso la competenza all’adozione del provvedimento di rotazione straordinaria può essere posta in 

capo al RPCT. 

 
ATTUAZIONE DELLA MISURA: 

 
 

AZIONI 
SOGGETTI 

RESPONSABILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Relazione annuale da presentarsi 

entro il 30/11 circa le misure 

adottate in ordine alla rotazione 

ordinaria 

 

Responsabili di Settore 

 

2022 - 2024 

 

Tutti 

 

 

 

// 

Rotazione straordinaria: revoca 

dell’incarico e/o assegnazione ad 

altro servizio nei casi sopra 

esaminati 

- Sindaco in relazione 

ai Responsabili di 

Settore e al 

Segretario Generale 

- Responsabile del 

Settore per il 

restante personale 

 

2022 - 2024 

 

Tutti 

 

 

 

// 
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2.3.4.9  Monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 

sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere (misura specifica) 

Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle forme di cui 

all’art. 45 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all’Amministrazione comunale per proporre una 

proposta/progetto di partenariato pubblico/privato, una proposta contrattuale, una proposta di sponsorizzazione, 

una proposta di convenzione o di accordo procedimentale, una richiesta di contributo o comunque intenda 

presentare un’offerta relativa a contratti di qualsiasi tipo, dichiara l’insussistenza di rapporti di parentela, di 
convivenza di fatto o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni 
precedenti, con il Segretario Generale e i Responsabili di Settore dell’Ente che affidano l’incarico/la 
fornitura o il servizio (ANAC Orientamento 64 del 29.07.2014). 

I componenti delle commissioni di concorso o di gara, qualora nominati all’esterno dell’Ente, all’atto 

dell’accettazione della nomina, rendono dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela con il 

Segretario Generale ed i Responsabili di Settore. 

 

 ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

AZIONI SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Acquisizione dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà circa 

l’insussistenza di rapporti di 

parentela di parentela, di 

convivenza di fatto o di altri vincoli 

anche di lavoro o professionali, in 

corso o riferibili ai due anni 

precedenti, con il Segretario 

Generale e i Responsabili di Settore 

dell’Ente che affidano l’incarico/la 

fornitura o il servizio. 

Richiamo della dichiarazione nei 

provvedimenti 

 

 

 

Responsabili di Settore 

 

 

 

2022 - 2024 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

// 

 

 

2.3.4.10 Incarichi e attività extra - istituzionali 

Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano 

espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente autorizzati. 

La procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è normata dal 

Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 

35 del 24.03.2022. 

 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di 

incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri enti 

pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono disposti dal Responsabile 

di Settore. Per i responsabili di Settore sono disposti dal Segretario generale. Per il Segretario Generale 

l’autorizzazione è disposta dal Sindaco. 

 

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell’incarico non 

comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica 

amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale 

delle funzioni attribuite al dipendente. 

 

Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 

dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, 

il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato all’ente per essere destinato ad 

incremento del fondo del salario accessorio. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente 
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pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte 

dei Conti. 

 

 ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

AZIONI SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Gestione delle attività secondo le 

disposizioni organizzative sopra 

impartite 

Segretario Generale/ 

Responsabili di Settore 

 

2022 - 2024 

 

Tutti 

 

 

 

// 

 

 

2.3.4.11 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

A norma dell’articolo «16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essi riferiti.»  

I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione comunale 

hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro 

che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura 

(responsabili di posizione organizzativa, responsabili di procedimento o RUP). Pertanto la misura si applica non 

solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. 

Nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti 

per l’acquisizione di beni e servizi sia i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle 

situazioni giuridiche soggettive dei destinatari (autorizzazioni, concessioni, sussidi e vantaggi economici di 

qualunque genere). 

 
Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive:  
 nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 

lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale 

del dipendente;  

 allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma, al momento della 

cessazione dal servizio o dall’incarico il dipendente sottoscrive una dichiarazione con cui si impegna al rispetto 

del divieto di pantouflage   

 nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita la 

condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 

aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;  

 esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui 

al punto precedente. 
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 ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

AZIONI SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Gestione delle attività secondo le 

direttive sopra impartite 

Responsabili di Settore  

2022 - 2024 

 

Tutti 

 

 

 

// 

 

2.3.4.12 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dalla Legge 190/2012 all’articolo 1, commi 49 e 50, 

prevedendo fattispecie di: 
- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che abbiano 

riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché 

a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da 

pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 

componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 
- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 

decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo 

svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione 

che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di 

componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere 

precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del 

contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Tali dichiarazioni 

devono essere verificate nei successivi 30 giorni e comunque prima del conferimento dell’incarico. 

Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di 

incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale 

dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 
 

   ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

AZIONI SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Presentazione al RPCT di 

dichiarazione sostitutiva di 

certificazione in ordine 

all’insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità 

dell’incarico 

Responsabili di Settore 

– Segretario Generale 

2022 - 2024 

- all’atto del 

conferimento 

dell’incarico 

- annualmente: entro 

il 31 dicembre 

 

 

Tutti 

 

 

// 

Pubblicazione delle dichiarazioni 

suddette sul sito web comunale – 

Amministrazione Trasparente 

Settore Amministrativo 2022 - 2024 

-per la dichiarazione 

all’atto di 

conferimento: entro 

30 gg dal 

ricevimento 

- per la dichiarazione 

annuale: entro il 31 

gennaio di ciascun 

anno 

 

 

Tutti 

 

 

// 

Dichiarazione tempestiva in ordine 

all’insorgere di cause di 

inconferibilità o incompatibilità 

dell’incarico 

Responsabili di Servizio 

– Segretario Generale 

 

2022 - 2024 

Immediatamente al 

verificarsi della 

causa di 

inconferibilità o 

incompatibilità 

 

 

 

Tutti 

 

 

// 

Controllo annuale per il 100% delle 

posizioni coinvolte 

Settore Amministrativo  

2022 - 2024 

 

Tutti 

 

// 
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2.3.4.13 Controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 46, della 

L. n. 190/2012, e 3 del D.Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a verificare la sussistenza di 

eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti 

circostanze: 

a. all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento dei contratti pubblici o di commissioni di 

concorso; 

b. all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice/funzionario responsabile di posizione 

organizzativa; 

c. all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 

dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 

d. immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 
L’accertamento dovrà avvenire mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei 

termini e alle condizioni dell’art. 46 del DPR n. 445/2000. 
L’Ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 

39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere applicate le sanzioni di 

cui all’art. 18 dello stesso decreto legislativo. 

Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per i delitti in nota 

indicati, l’amministrazione: 

– si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione 

– applica le misure previste dall’art. 3 del D. Lgs. n. 39/2013 

– provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il RPCT effettuerà la contestazione nei 

confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 

 

 ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

AZIONI SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Acquisizione di dichiarazione 

sostitutiva di certificazione circa 

l’assenza di cause ostative da parte 

dei membri delle commissioni per 

l’accesso o la selezione a pubblici 

impieghi, per la scelta del 

contraente o per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari o di vantaggi 

economici 

- 

Verifica della veridicità di tutte le 

dichiarazioni 

Responsabile del Settore 

interessato alla 

formazione della 

commissione 

2022 - 2024 

All’atto della 

formazione della 

commissione 

- acquisizione e progressione 

del personale; 

- contratti pubblici; 

- provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 
 

// 

Acquisizione di dichiarazione 

sostitutiva di certificazione circa 

l’assenza di cause ostative per 

personale assegnato ad unità 

organizzative preposte alla gestione 

delle risorse   finanziarie, 

all'acquisizione di beni servizi e 

forniture, nonché   alla concessione 

o all'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari 

o attribuzioni di vantaggi economici 

a soggetti pubblici e privati 

- 

Verifica della veridicità di tutte le 

dichiarazioni 

Responsabili di Settore 2022 - 2024 

All’atto 

dell’assegnazione 

della 

responsabilità 

della posizione 

organizzativa 

- acquisizione e progressione 

del personale; 

- contratti pubblici; 

- provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

- gestione di risorse 

finanziarie 

 
 

// 
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Comunicazione al RPCT della 

pronuncia nei propri confronti di 

sentenza di condanna prevista dalla 

suddetta norma 

Personale assegnato ad 

unità organizzative 

preposte alla gestione di 

risorse finanziarie, 

acquisizione di beni, 

servizi e forniture o alla 

concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari o 

di vantaggi economici 

 

2022 - 2024 

tempestivamente 

- acquisizione e progressione 

del personale; 

 - contratti pubblici; 

 - provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 - gestione di risorse 

finanziarie 

 

 
 
// 

 

 

2.3.4.14 Indicazioni delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dal Comune, è escluso il ricorso all’arbitrato.  

 

2.3.4.15 Tutela dei dipendenti che denunciano illeciti 

La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. (c.d. whistleblower) pone tre condizioni: 

– la tutela dell’anonimato; 

– il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

– la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte 

nel comma 2 dell’art. 54 bis D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. in caso di necessità di rivelare l’identità del denunciante). 
La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo 

l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere 

rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei seguenti casi: 

– consenso del segnalante; 

– la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione; 

– la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente 

indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione. 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve provenire 

da dipendenti individuabili e riconoscibili. 

L’amministrazione considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si presentino 

adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni 

relazionandoli a contesti determinati. 

Preposto a ricevere le segnalazioni è il RPCT. La segnalazione può essere indirizzata alla casella personale 
del RPCT. La casella è gestita dal gestionale informatico del Comune. 
Il RPCT verifica se la segnalazione è sufficientemente qualificata e completa diversamente prende gli opportuni 

contatti con il segnalante per gli approfondimenti ritenuti necessari. 

Ad oggi non è pervenuta alcuna segnalazione. 

 

2.3.4.16 Patti di integrità 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene 

configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 

concorrenti ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un 

controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo 

e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere l'inserimento di clausole 

contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito 

di protocolli di legalità/patti di integrità.  

 

Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisa che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei protocolli 

di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa 

concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a 
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partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, 

oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., 

sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

L’Ente con deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 29.09.2016 ha approvato il patto d'integrità la cui 

accettazione è imposta, in sede di gara, ai concorrenti.   

 

2.3.4.17 Obbligo di informazione dei responsabili di settore nei confronti del RPCT 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

a) ciascun titolare di posizione organizzativa, con riguardo ai procedimenti di competenza del Settore cui è 

preposto, provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 luglio) al RPCT, l’elenco dei 
procedimenti conclusi oltre il termine previsto dalla legge o dal regolamento; 

b) ciascun titolare di posizione organizzativa con riguardo ai procedimenti di competenza del Settore cui è 

preposto provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 luglio) al RPCT, l’elenco dei 
procedimenti conclusi con un diniego; 

c) ciascun titolare di posizione organizzativa ha l’obbligo di dotarsi di uno scadenziario dei contratti di competenza 

del Settore cui è preposto, al fine di evitare di dover accordare proroghe nonché provvede a comunicare ogni 

semestre (entro il 10 gennaio e il 10 luglio) al RPCT, l’elenco dei contratti in scadenza nel semestre 
successivo e l’elenco dei contratti rinnovati o prorogati e le ragioni a giustificazione della proroga; 

d) ciascun titolare di posizione organizzativa provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 

luglio) al RPCT, l’elenco dei contratti sopra soglia affidati con procedura negoziata e le ragioni a 
giustificazione dell’affidamento; 

e) ciascun titolare di posizione organizzativa provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 

luglio) al RPCT, la percentuale delle procedure sotto i 40.000,00 € sul totale delle procedure attivate per le 
quali è pervenuta una sola offerta. 

 

 ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

AZIONI SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 
INTERESSATI 

EVENTUALI 
RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Reportistica semestrale relativa alle 

informazioni sopra descritte 

Responsabili di Settore  

2022-2024 

 

Tutti 

 

 

 

// 

 

Le misure sopra descritte e disciplinate sono previste per ciascun processo come riportato nella tabella B – 

colonna M utilizzando i seguenti codici: 

 

N. MISURA DESCRIZIONE DELLA 

MISURA 

1 Sistema dei controlli interni § 5.3 

2 Adempimenti in materia di Trasparenza § 5.4 

3 Accesso Civico Sezione Trasparenza 

4 Formazione § 5.5 

5 Monitoraggio dei tempi procedimentali § 5.6  

6 Obbligo di astensione § 5.7 

7 Rotazione del personale § 5.8  

8 Monitoraggio rapporti § 5.9 

9 Incarichi e attività extraistituzionali § 5.10 

10 Attività successiva alla cessazione del rapporto di 

lavoro 

§ 5.11 

11 Inconferibilità e incompatibilità incarichi dirigenziali § 5.12 

12 Controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione 

degli incarichi e assegnazione degli uffici 

§ 5.13 

13 Tutela dei dipendenti che denunciano illeciti § 5.15 

14 Patto di integrità § 5.16 
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Si riporta nell’allegato B) al PIAO 2022 – 2024: 
- tabella A – mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
- tabella B – analisi dei rischi / mappatura delle misure 
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2.3.6 – TRASPARENZA 
 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 

190/2012. Secondo l'art. 1 del D.Lgs. 33/2013, rinnovato dal D.Lgs. 97/2016:  

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa 

e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla 

legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".  

 

1 – TRASPARENZA E PRIVACY 
 
Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati)” (di seguito RGPD).  

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.Lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione 

dei dati personali (il D.Lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679.  

L’art. 2-ter del D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del Codice) 

dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge 

o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 dello stesso art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per 

l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 

intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”.  

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma 

di legge o di regolamento.  

Pertanto, occorre che gli uffici, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e 
documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino 
che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di 
settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 

presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali 

contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  

Assumono rilievo: 

 i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 

personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c); 

 i principi di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 

trattati (par. 1, lett. d).  

Il D.Lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento 

prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 

intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 

finalità di trasparenza della pubblicazione”.  

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 

risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.  

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, anche 

di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in 

relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del 

RGPD). 

Il RPD è l’ing. BOTTASINI Giuseppe. 
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2 -  INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 
 

 Il Sito web 
Il sito web dell’Ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il 

quale l’amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove 

nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, 

consolida la propria immagine istituzionale.   

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nella sezione Amministrazione 

Trasparente sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 

recapiti (telefono, fax, ecc.).  

 

 Albo pretorio on line 
L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 

di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 

pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo 

link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (Legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 

legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto 

dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché 

nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” oggi “amministrazione trasparente.  

 

 La semplificazione del linguaggio 
Per rendersi comprensibili occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e 

della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque. 

Pertanto è necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile, espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi in genere. 

 

3 – ACCESSO CIVICO  
 
L’accesso civico, in seguito all’entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016, si declina in due tipologie: 

 

 l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligatoria da parte 

della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 33/2013: è il diritto di 

chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente, nei casi in cui l’Amministrazione ne abbia omesso la pubblicazione o abbia effettuato una 

pubblicazione parziale sul proprio sito web istituzionale. La richiesta di accesso va presentata al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, Segretario Generale. A tal fine è 

possibile utilizzare il modulo per l'accesso civico ai sensi dell'art. 5 comma 1. 

 l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati non oggetto di pubblicazione obbligatoria (c.d. 
accesso generalizzato) da parte della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 

D.Lgs. 33/2013: è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione. La richiesta di accesso va presentata al 
Comune di Volpiano per essere poi gestita dal settore competente. A tal fine è possibile utilizzare  il modulo 

per l'accesso civico ai sensi dell'art. 5 comma 2. 

 

L'esercizio del diritto di cui ai citati commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e 

non richiede motivazione. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il 

rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti 

materiali. 

Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, ove siano individuati controinteressati all’accoglimento della 

richiesta di accesso, la stessa sarà ai medesimi notificata ai fini della eventuale loro opposizione. 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta 

giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati.  
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In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i 

documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti 

richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento 

ipertestuale. 

In caso di diniego totale o parziale o mancata risposta nel termine, il richiedente può presentare richiesta di riesame 

al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide entro 20 giorni ovvero, sentito 

se del caso il Garante per la protezione dei dati personali, che si deve pronunciare entro 10 giorni dalla richiesta. 

Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al 

Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al 

decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

Il richiedente può altresì presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale. 

Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di riesame al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e presentare ricorso al difensore civico 

competente per ambito territoriale.  

 

Sono stati istituiti i registri delle istanze di accesso civico: l’aggiornamento del registro è competenza del 
Settore Amministrativo. 
 

L’ANAC con deliberazione n. 1309 del 28.12.2016, a cui si rinvia, ha approvato le “Linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 

2, del D.Lgs. 33/2013”. 

 

Gli uffici avranno quindi cura di seguirne le indicazioni nell’applicazione dell’istituto in oggetto. 
 

In attuazione agli indirizzi dettati dall’ANAC, del diritto all’accesso civico è stata data informazione sul sito 

dell’Ente. A norma del D.Lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

− le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

− il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico;  

− il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale. 

 

4  –  ORGANIZZAZIONE 

 

4.1 Misure organizzative per la pubblicazione dei dati 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

nello svolgimento delle attività previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., sono gli stessi Responsabili dei settori indicati 

nella colonna G.  

Il Settore Amministrativo - Istituzionale è incaricato della gestione della sezione “amministrazione 
trasparente”.  
Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna G) 

trasmettono a detto ufficio i dati, le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna E all’Ufficio preposto alla 

gestione del sito il quale provvede alla pubblicazione. 

Il Settore Ammnistrativo - Istituzionale svolgerà altresì attività di collaborazione con i Settori organizzativi 
al fine di ottimizzare il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza; se del caso si farà carico di sollecitare 
gli adempimenti o gli aggiornamenti necessari, segnalando eventuali inosservanze al RPCT. 
A tal riguardo si sottolinea che l’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti 

responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

 

4.2  Durata e decorrenza dell'obbligo di pubblicazione 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono 

pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'Amministrazione e sono mantenuti costantemente 



52 
 

 

aggiornati. Al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e pubblica 

amministrazione, si definisce quanto segue:  

 se è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la pubblicazione 

avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende 

disponibile; 

 Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni 
successivi alla scadenza del trimestre o del semestre; 

 In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trenta 
giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve 

pervenire all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. 

 
La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della normativa vigente, 

in cinque (5) anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di 

pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i diversi termini 

previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, e quelli previsti relativamente agli obblighi 

di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico ed a quelli concernenti i titolari di 

incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza, per i quali si rinvia a quanto previsto dalla legge e 

specificato all’Allegato A). 

 

4.3 Misure di monitoraggio 

Il RPCT svolge periodicamente attività di controllo almeno semestrale sull'adempimento degli obblighi di 

pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 

segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organo di valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 

casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 

monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

 

5 -  ATTUAZIONE 

L’allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della 

scheda allegata al D.Lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 

istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. 97/2016.   

Come noto, il Legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 

ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, 

quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310.  

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 

secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 

colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

 

Nota ai dati della Colonna F:  

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 

documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su 

base annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di 

tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  
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Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, 

si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 (trenta) giorni 
dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
 

Nota ai dati della Colonna G:  

L’articolo 43, comma 3, del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione 

garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti 

dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei Settori indicati nella 
colonna G.  
I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili 
dei Settori indicati nella colonna G.  
 

6 -  DATI ULTERIORI 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente 

per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  
In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 

informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 

amministrativa.  

 

7 - TABELLE 

Come sopra precisato, le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 

secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 

colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

 

 

 
Le tabelle sono contenute nell’Allegato C) al PIAO 2022 -2024: amministrazione trasparente – obblighi di 

pubblicazione e responsabili. 
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SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Modello organizzativo adottato dall’Amministrazione 

 

La struttura organizzativa dell’Ente è stata definita con la deliberazione della Giunta Comunale n. 119 del 
01.08.2019. 
 
La struttura si articola in nove Settori:  

− Settore Amministrativo - Istituzionale  

funzioni e attività: tutte le attività amministrative, istituzionali o delegate, di programmazione amministrativa, 

predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività di competenza incluse le procedure di appalti per 

forniture e servizi specifici di servizio e alcuni generali dell’Ente, CED del Comune; 

− Settore Economico Finanziario 

funzioni e attività: tutte le attività amministrative, istituzionali o delegate, di programmazione finanziaria e di 

gestione finanziaria del personale – predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività di competenza 

incluse le procedure di appalti per forniture e servizi correlati alle attività di settore 

− Settore Lavori Pubblici e Patrimonio 

funzioni e attività: tutte le attività amministrative, istituzionali o delegate, di progettazione di opere pubbliche 

e di manutenzione e gestione del patrimonio pubblico – predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività 

di competenza incluse le procedure di appalti per forniture e servizi correlati alle attività di settore, sicurezza 

dell’ambiente di lavoro 

− Settore Urbanistica ed Edilizia Privata 

funzioni e attività: tutte le attività amministrative, istituzionali o delegate, di programmazione urbanistica, 

interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di 

edilizia abitativa – predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività di competenza 

− Settore Ambiente 

funzioni e attività: tutte le attività amministrative, istituzionali o delegate, di programmazione in materia di 

ambiente, igiene e polizia ambientale, agricoltura, consorzi irrigui, procedure relative alle imprese Seveso- 

predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività di competenza 

− Settore Socio Assistenziale Educativo Culturale 

funzioni e attività: tutte le attività amministrative, istituzionali o delegate, di programmazione in materia di 

politiche sociali, istruzione, ufficio casa, rapporti con le associazioni, cultura, sport e tempo libero- 

predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività di competenza 

− Settore Polizia Municipale-Commercio 

funzioni e attività: tutte le attività, istituzionali o delegate, di vigilanza e controllo del territorio -commercio – 

protezione civile e collegamento con gli uffici regionali - predisposizione dei provvedimenti relativi alle 

attività di competenza incluse le procedure di appalti per forniture e servizi correlati alle attività di settore. 

− Settore Personale 

funzioni e attività: tutte le attività relative alla gestione giuridico-economica e formativa del personale-

predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività di competenza  

− Settore Amministrativo Demografico 

funzioni e attività: tutte le attività relative alle materie di anagrafe, stato civile, elettorale, leva e collaborazione 

con l’Istat in materia statistica 

 

Ogni Settore, che costituisce la struttura organizzativa di primo livello, è organizzato in Servizi che costituiscono 

la struttura organizzativa di secondo livello; possono eventualmente essere istituite, nell’ambito di uno o più 

Settori, con provvedimento del Segretario Generali, delle Unità di Progetto al fine di realizzare singoli progetti. 

 

Ciascun Settore è coordinato e diretto da un Responsabile di Posizione Organizzativa, di nomina sindacale. 

 

Il personale in servizio al 01.01.2022, oltre al Segretario Generale, è il seguente: 

- n. 8 dipendenti ascritti alla categoria “D”; 

- n. 44 dipendenti ascritti alla categoria “C” 
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- n. 11 dipendenti ascritti alla categoria “B” 

- n. 1 dipendente ascritto alla categoria “A”  

per un totale di 64 dipendenti 

 

Organigramma 
 

Organigramma Ente 

                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

       
SEGRETARIO       
GENERALE 

Dot.ssa Susanna 
BARBATO 

SERVIZI DEMOGRAFICI  e SERVIZIO 
PERSONALE 

                  Dott.ssa Susanna BARBATO 

SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

Commissario Capo Luca Maria 
SOLINAS 

SERVIZI  AMMINISTRATIVI 
ISTITUZIONALI 

Dott. Franco CAGNA 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI E 
PATRIMONIO 

Arch. Gaetano MAGGIULLI 

SETTORE SERVIZI FINANZIARI 

Rag.ra Patrizia Notario 

 

SERVIZIO URBANISTICA ED 
EDILIZIA PRIVATA 

Arch. Gabriella CASTAGNONE  

SERVIZI S.A.E.C.  

 (Servizi Socio Assistenziali Educativi e 
Culturali)  

  Tommaso VULLO 

SERVIZIO AMBIENTE 

Arch. Monica VERONESE 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Dopo una fase di sperimentazione del lavoro agile spinta dalla necessità di contenimento della circolazione del 

virus Sars-Cov-2, per la progettualità legata a tale modalità lavorativa si sta attendendo l’imminente uscita del 

nuovo CCNL per verificare se in tale sede verranno introdotti criteri e parametri per un’applicazione uniforme e 

strutturale. 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2022-2023-2024 

3.3.1 – CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31.12.2021 

La consistenza del personale al 31.12.2021 è di n. 65 dipendenti di ruolo, suddivisi nei sottoelencati profili 

professionali: 

− n. 8 istruttori direttivi cat. di accesso D; 

− n. 46 istruttori cat. di accesso C; 

− n. 10 collaboratori amministrativi cat. di accesso B; 

− n. 1 operatore cat. di accesso A. 
 

3.2.2 – CAPACITA’ ASSUNZIONALE DELL’AMMINISTRAZIONE 

IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL CALCOLO. 
 

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del D.L. n. 34 del 2019, è volto ad 

individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva 

per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 

bilancio di previsione. 

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 

somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18  agosto 2000, n. 267, 

nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 

organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al 

netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 

relativo all'ultima annualità considerata; 
 

Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di 

assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale 

/ entrate correnti; 
 

Richiamato il decreto del Ministero dell’Interno del 21.10.2020 che all’articolo 33 ha chiarito che ai fini del 

rispetto dei valori soglia di cui all’articolo 33 comma 2 del D.L. 30.04.2019 n. 34 convertito con modificazioni 

nella Legge 20.06.2019 n. 58, in merito alla spesa per la segreteria convenzionata, ciascun Comune computa nella 

spesa di personale la quota a proprio carico e, per il Comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti 

dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa”; 
 

Considerato che è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 11 del 28.04.2022 il Rendiconto 

dell’anno 2021 e che dalle sue risultanze vengono estrapolati i dati di riferimento per i calcoli relativi alle facoltà 

assunzionali; 
 

Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2019/2020/2021, al netto del 

fondo crediti dubbia esigibilità assestato sul bilancio 2021:  
 

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE  

 2019 2020 2021* 

Entrate correnti ultimo triennio (dati da consuntivi approvati) 
12.087.708,43 

a 

12.709.308,12 

b 

12.357.192,33* 

c 

FCDE assestato su bilancio di previsione 2021 805.287,12 

d 

805.287,12 

d 

805.287,12 

d 

MEDIA ENTRATE AL NETTO FCDE  11.579.449,17 
(a-d)+(b-d)+(c-d)/3 
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Visto il prospetto delle spese di personale, calcolate ai sensi del DM e della circolare ministeriale;  

 
CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE 

D.M. 17 MARZO 2020 PUBBLICATO SU G.U. serie generale, n. 108 del 27/04/2020 ATTUATIVO ART. 33, COMMA 2 DEL D.L. 34/2019 
D.M. 17 marzo 2020 art. 2: a) Spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all’articolo 110 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 

estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipi o comunque facenti capo all’Ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, come rilevati 

nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. 

Circolare Ministeriale: gli impegni da considerare sono quelli relativi alle voci riportate nel Macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000, nonché i codici 

spesa U.1.03.02.12.001; U.1.03.02.12.002; U.1.03.02.12.003; U.1.03.02.12.999. 

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE 
CODICI SPESA PIANO 
CONTI INTEGRATO 

2021 

Macroaggregato BDAP - Redditi da lavoro dipendente: U.1.01.00.00.000     1.863.246,61 €  
Retribuzioni lorde. U.1.01.01.00.000   

Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato. U.1.01.01.01.001   

Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato. U.1.01.01.01.002     1.713.490,19 €  

Straordinario per il personale a tempo indeterminato. U.1.01.01.01.003          30.489,49 €  

Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al 

personale a tempo indeterminato. 
U.1.01.01.01.004        119.266,93 €  

Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato. U.1.01.01.01.005   

Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato. U.1.01.01.01.006   

Straordinario per il personale a tempo determinato. U.1.01.01.01.007   

Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al 

personale a tempo determinato. 
U.1.01.01.01.008   

Assegni di ricerca. U.1.01.01.01.009   

Altre spese per il personale: U.1.01.01.02.000          31.669,96 €  
Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a 

disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il 

benessere del personale. 

U.1.01.01.02.001   

Buoni pasto. U.1.01.01.02.002          31.669,96 €  

Altre spese per il personale n.a.c.. U.1.01.01.02.999   

Contributi sociali a carico dell’Ente: U.1.01.02.00.000        536.684,74 €  
Contributi sociali effettivi a carico dell’Ente. U.1.01.02.01.000   

Contributi obbligatori per il personale. U.1.01.02.01.001        524.703,89 €  

Contributi previdenza complementare. U.1.01.02.01.002          11.980,85 €  

Contributi per indennità di fine rapporto erogata tramite INPS. U.1.01.02.01.003   

Altri contributi sociali effettivi n.a.c.. U.1.01.02.01.999   

Contributi sociali: U.1.01.02.02.000          12.566,28 €  
Assegni familiari. U.1.01.01.01.002          12.566,28 €  

Equo indennizzo. U.1.01.02.02.002   

Accantonamento di fine rapporto – quota annuale. U.1.01.02.02.003   

Oneri per il personale in quiescenza. U.1.01.02.02.004   

Arretrati per oneri per il personale in quiescenza. U.1.01.02.02.005   

Accantonamento per indennità di fine rapporto – quota maturata nell’anno in corso. U.1.01.02.02.006   

Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c.. U.1.01.02.02.999   

Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro 
interinale: 

U.1.03.02.12.000            5.000,00 €  

Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale. U.1.03.02.12.001            5.000,00 €  

Quota LSU in carico all’Ente. U.1.03.02.12.002   

Collaborazioni coordinate e a progetto. U.1.03.02.12.003   

Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.. U.1.03.02.12.999   

      

TOTALE SPESE DI PERSONALE D.L. 34/2019     2.449.167,59 €  
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Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente: 

 

Spese di personale 2021        € 2.449.167,59 

______________________________________= 21,15% 

Media entrate al netto FCDE € 11.579.449,17 

 

 

FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI PERSONALE 

DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 

 

L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del D.L. n. 3 del 2019, 

i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche:      

a) comuni con meno di 1.000 abitanti      

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti     

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 

 
Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera f), avendo n. 15301 abitanti al 31/12/2021. 
 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 

del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate 

correnti 

- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili in 

sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 

- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 

 
 

FASCIA 

demografica 

 

POPOLAZIONE 

 

Valori soglia 

Tabella 1 

DM 17 marzo 

2020 

Valori calmierati 

Tabella 2 DM 17 marzo 2020 

 

Valori soglia 

Tabella 3 

DM 17 marzo 

2020 
2022 2023 2024 

a 0-999 29,50% 33% 34% 35% 33,50% 

b 
1000- 

1999 
28,60% 33% 34% 35% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 28% 29% 30% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 26% 27% 28% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 24% 25% 26% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 19% 21% 22% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 14% 15% 16% 31,60% 

h 250000-1499999 28,80% 8% 9% 10% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 4% 4,5% 5% 29,30% 

 

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:  

 

FASCIA 1. Comuni virtuosi 

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di 

personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 
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coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, 

secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna 

fascia demografica. 

 

FASCIA 2. Fascia intermedia. 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta 

compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non 

possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato   nell'ultimo   

rendiconto   della gestione approvato. 

 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta superiore 

al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale riduzione 

annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando 

un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e 

le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica 

individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento 

del predetto valore soglia. 

 

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera f) e avendo registrato un rapporto tra spesa di 

personale e media delle entrate correnti pari al 21,15% si colloca nella seguente fascia: 

 

FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla 

tabella 1.  

 

Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato 
fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1) del D.M. 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica 
di appartenenza (27%)  ma SOLO ENTRO il valore calmierato di cui alla tabella 2) del D.M. (per il 2022 
il 19%) come previsto dall’art. 5 del D.M. stesso.  
 
Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale 
in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della L. 296/2006 e s.m.i. 
 

IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO 
 
• INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE 

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia 

massima del D.M. Tabella 1), sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale/entrate correnti, è il 

seguente: 

 

€ 774.638,13  
(11.579.449,17*27,00%) – 2.351.813,15 

(Media entrate netto FCDE *percentuale tabella 1) – Spese di personale 2018 

 

• INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024)  
Tuttavia, poiché il legislatore, per il periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni possibili 

anche per gli enti virtuosi, l’incremento effettivo per ulteriori assunzioni per questo ente nel triennio 2022/2024 

è il seguente: 

 

ANNO 2022 
€ 446.844,50 
(2.351.813,15*19%) 

(Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente) 
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ANNO 2023 
€ 493.880,76 
(2.351.813,15*21%) 

(Spese di personale 2018* Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente) 

 

ANNO 2024 
€ 517.398,89 
(2.351.813,15*22%) 

(Spese di personale 2018* Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente) 

 

• INCREMENTO CALMIERATO 
A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo Ente si verifica che l'incremento calmierato risulta 

inferiore all'incremento teorico, il Comune può procedere ad assunzioni solo entro la misura dell’incremento 

calmierato. 

 

Il Comune può assumere entro i seguenti spazi finanziari: 
 

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 
€ 446.844,50 € 493.880,76  € 517.398,89  

 
 

DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DEL’INCREMENTO EFFETTIVO CON LA 
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 
 ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 
Spesa personale 2021 
(voci rilevanti ai sensi del D.M.) 

2.449.167,59 2.449.167,59 2.449.167,59 

+ Incremento calmierato 446.844,50 493.880,76 517.398,89 

Importo massimo consentito 2.896.012,09 2.943.048,35 2.966.566,48 
Spesa personale prevista  
(voci rilevanti ai sensi del D.M.) 

2.720.825,46 2.752.321,46 2.795.311,46 

Capacità assunzionale residua 175.186,63 190.726,89 171.255,02 
 

 
3.3.3 - IL CONTENIMENTO DELLA SPESA DI PERSONALE 

 
Normativa: la spesa di personale in valore assoluto 
 

Art. 1, comma 557, 557-bis e 557-

quater, della L. 27.12.2006, n. 296 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto 

degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di 

stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al 

lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, 

con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo 

il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con 

azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in 

termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

(…a) lettera abrogata) 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-

amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con 

l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali in organici; 
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c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione 

integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni 

dettate per le amministrazioni statali. 

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 

gli enti assicurano, nell’ambito del piano triennale dei fabbisogni di 

personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento 

al valore medio del triennio 2011/2013 

  

Monitoraggio dell’aggregato della spesa di personale di personale in valore assoluto ai sensi dell'art. 1 
c. 557 della L. 296/2006 
Le componenti INCLUSE secondo la Corte dei conti, Sezione Autonomie - Delibera n. 
13/2015/SEZAUT/INPR 
Le componenti da considerare per il monitoraggio dell’aggregato della spesa di personale ai sensi dell'art. 1 comma 557, 

L. 296/2006, sono le seguenti:  

1. retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e a tempo determinato  

2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo 

determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo (alla luce della nuova contabilità) 

3. spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 

variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente 

4. spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre forme di rapporto di 

lavoro flessibile   

5. eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili  

6. spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 

2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto  

7. spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. 267/2000  

8. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. 267/2000  

9. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.lgs. 267/2000  

10. spese per il personale con contratti di formazione e lavoro  

11. oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori  

12. spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di miglioramento alla 

circolazione stradale  

13. IRAP  

14. oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo  

15. somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando  

16. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale 

Le componenti ESCLUSE nella determinazione dell’aggregato storico della spesa in valore assoluto, da 
sottrarre all’ammontare complessivo lordo delle spese 
Le componenti da escludere sono: 

1. spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati 

2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo 

determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo (principio contabile applicato alla contabilità 

finanziaria, Allegato A/2 al d.lgs.118/2011, punto 5.2 lettera a) 

3. spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato, dalla Regione o dalla Provincia, per attività 

elettorale; 

4. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale 

5. spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei limiti delle risorse 

corrispondentemente assegnate 

6. spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi gli aumenti delle risorse stabili del fondo per la 

contrattazione decentrata integrativa, ove previsto dal CCNL del comparto Funzioni locali 21/05/2018) 

7. spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) 

8. costo personale comandato presso altre amministrazioni (e da queste rimborsato) 

9. spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e finanziate con i 

proventi delle violazioni al codice della strada 

10. spese per incentivi al personale per progettazione 

11.  spese per incentivi recupero ICI  

12. diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale 
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13. spese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amministrazione autonoma di Monopoli di Stato (legge 30 

luglio 2010, n. 122, art. 9, comma 25) 

14. spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della l. 244/2007 (effettuate prima del 31/05/2010) 
15. Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività di Censimento finanziate 

dall'ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanza n. 16/2012) 

16. oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti 

17. Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (ad esclusione delle spese per le categorie protette che non sono 

soggette) 

18. oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (Corte dei conti, sezione di 

controllo regione Piemonte, parere n. 380/2013/SRCPIE/PAR)  

19. per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto con contratto a 

tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate caratteristiche 

socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, comma 4-quater, d.l. 90/2014) 

20. spese per il personale delle Province e Città Metropolitane ricollocato ai sensi dell'art. 1, comma 424, della l. 190/2014 

e dell'art. 5 del D.L. 78/2015, convertito, con modificazioni, nella l. 125/2015 

 
 
Situazione dell’ente 
 
Il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 
 

Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013, da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 

557-quater, della Legge 296/2006, introdotto dall’art. 3 del D.L. 90/2014, è pari a € 2.122.919,49, come risulta 

da seguente prospetto: 

 

 

Spesa di personale in valore assoluto 
al netto delle componenti escluse ai sensi art.1 comma 557 della L. 296/2006 

ANNO 2011 ANNO 2012 ANNO 2013 
VALORE MEDIO TRIENNIO 

 

€ 2.120.285,14 € 2.119.857,28 € 2.128.615,87 € 2.122.919,49 
 

 
Gli stanziamenti di bilancio 
  

Visti i prospetti del Bilancio 2022/2024 e rilevato che in sede previsionale la spesa di personale si mantiene 

contenuta nel rispetto della media del triennio 2011-2013, come si evince dal seguente prospetto: 
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DESCRIZIONE 
MEDIA 

TRIENNIO 
2011/2013 

Previsioni 
assestate 2022 

Previsioni 
assestate 2023 

Previsioni 
assestate 2024 

macroaggreato 101 2.311.599,53 2.720.825,46 2.752.321,46 2.795.311,46 

di cui:         

Straordinario elezioni/referendum 6.232,76 38.000,00 38.000,00 38.000,00 

Censimento   13.100,00  0,00  0,00 

Indagini ISTAT   3.970,00 3.970,00 3970 

fondo progettazione    25.000,00 25.000,00 25.000,00 

macroaggreato 103 18.500,00                                         

macroaggreato 102 178.644,27 143.281,81 144.125,81 144.135,81 

di cui:          

Straordinario elezioni/referendum   3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Censimento   900,00     

Indagini ISTAT   280,00 280,00 280,00 

fondo progettazione    2.000,00 2.000,00 2.000,00 

ALTRE SPESE         

Unione dei Comuni Nord Est TO 15.684,08 16.412,21 16.412,21 16.412,21 

TOT. ALTRE SPESE 15.684,08 16.412,21 16.412,21 16.412,21 
STAMZIAMENTI NON 
CORRISPONDENTI ALL'ATTUALE 
FABB DI PERSONALE ** 

0,00 -8.236,00 -41.023,00 -41.023,00 

TOTALE SPESA PERSONALE 
RILEVANTE 

2.530.660,64 2.872.283,48 2.871.836,48 2.914.836,48 

COMPONENTI ESCLUSE         

Categorie protette 56.898,94 55.768,45 55.768,45 55.768,45 

Aumenti contrattuali 2019-2021 con oneri e IRAP   116.750,00 129.900,00 172.900,00 

Oneri per Perseo Sirio   5.338,00 5.338,00 5.338,00 

Oneri prev complem VV.UU Perseo Sirio   13.000,00 13.000,00 13.000,00 

Benefici contrattuali dipendenti + oneri + irap 317.890,58 387.588,50 387.588,50 387.588,50 

Rimborsi personale comandato 6.777,56       

Incentivi recupero ICI/IMU 9.666,67       

Diritti di rogito 8.181,41 16.650,00 16.650,00 16.650,00 

Fondo progettazione (compresi oneri e Irap) 8.325,99 27.000,00 27.000,00 27.000,00 

Elezioni/referendum compresi oneri e Irap)   41.000,00 41.000,00 41.000,00 

Censimento  cap 686.1    14.000,00     

Indagini ISTAT cap 686   4.250,00 4.250,00 4.250,00 

Mobilità da Ente Strumentale alla Croce Rossa 

Italiana 
  32.887,24 32.887,24 32.887,24 

Rimborso per Convenzione di Segreteria cap 696   36.380,28 36.380,28 36.380,28 

Rimborso per convenzione di Polizia Municipale cap 

684 
  7.379,00 7.379,00 7.379,00 

TOTALE COMPONENTI ESCLUSE 407.741,15 757.991,47 757.141,47 800.141,47 

          

TOTALE SPESA DEL PERSONALE 2.122.919,49 2.114.292,01 2.114.695,01 2.114.695,01 
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** Al momento della redazione del presente documento tra gli stanziamenti di bilancio trova allocazione la 

spesa di € 8.236,00 (anno 2022) € 26.240,00(Anno 2023) e € 26.240,00 (Anno 24)  (stipendi + oneri ) relativa 

ad un dipendente deceduto nel mese di aprile 2022  per il quale non è prevista la sostituzione. I suddetti 

stanziamenti saranno oggetto di opportuna variazione in riduzione e destinati ad altre spese correnti sul 

triennio. 

Parimenti tra gli stanziamenti delle annualità 2023 e 2024 è prevista la spesa di € 14.783,00 per ciascuno dei 

due anni relativa alla corresponsione degli assegni famigliari, spesa che è venuta meno dal mese di marzo 

2022, in attuazione del D.L. 21/12/2021 n. 230 che ha istituito l’assegno unico universale per i figli a carico 

ed erogato direttamente dall’INPS, anche in questo caso si procederà ad opportuna variazione in riduzione; 

 

La maggior spesa sull’annualità 2022 e parte del 2023 per l’assunzione di una categoria C presso l’ufficio 

tecnico dalla fine del mese di luglio 2022 in sostituzione di un dipendente collocato in aspettativa, sarà 

finanziata con i risparmi generati dalle assunzioni programmate ed al momento non ancora realizzate, anche 

in questo caso gli stanziamenti di bilancio saranno opportunamente variati per allocare la spesa nella missione 

e programma corretto. 

 

Dotazione organica 

 

Normativa 
 

Preso atto che l’art.22, comma 1, del D. Lgs. 75/2017 dispone: “1. Le linee di indirizzo per la pianificazione di 

personale di cui all'articolo 6‐ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte dall'articolo 4, sono 

adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, 

il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente 

decreto, si applica a decorrere dal 30 marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla 

pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo.”; 

Atteso che: 

- con Decreto 08.05.2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le predette 

“Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 

pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 

- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno, 

in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti territoriali 

opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative, nel 

rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia nella definizione dei 

Piani; 

- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche 

amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima” affermano: “per le regioni e 

gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale massima (della 

dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”; 

 

Il valore finanziario della dotazione organica 
 

Dato atto che, in ossequio all’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario 

per l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul contenimento della spesa 

di personale e che in tale limite l’amministrazione: 

- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ricordando 

però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto 

al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli 

stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni; 

- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del D. Lgs. 165/2001, le risorse 

finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 
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Dato atto che, per la redazione dello schema riassuntivo di dimostrazione del rispetto del limite potenziale 

massimo di spesa della dotazione organica, nell’ottica di contemperare le disposizioni vigenti in materia di limiti 

per la gestione delle risorse umane degli enti locali e quanto suggerito dalle Linee di indirizzo, è stata redatta una 

tabella di riconciliazione che si basa sui seguenti criteri: 

1. il prospetto di “dotazione organica” contiene le spese dei dipendenti in servizio, più quelle previste per le 

assunzioni. Tale spesa non è quella effettiva, ma quella teorica su base annua, ovvero a regime. I valori, 

peraltro, sono quelli dello stipendio tabellare e non tanto quelli di effettiva competenza. Si precisa che le 

progressioni orizzontali non vanno calcolate in sede di programmazione, in quanto già comprese nell’importo 

complessivo del fondo risorse decentrate; 

2. trattandosi di un documento “programmatorio”, nella previsione del costo della dotazione organica, è 

necessaria la massima prudenza, conteggiando quindi, il valore più alto possibile per garantire sempre il 

rispetto dei limiti di spesa. 

 

Come espressamente esplicitato dalle Linee Guida, il valore finanziario della dotazione organica, risulta così 

determinato: 

- sulla base della spesa per il personale in servizio a tempo indeterminato. In tale voce di spesa va indicata 

distintamente anche quella sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo. Ciò in quanto trattasi 

di personale in servizio, sia pure non di ruolo, per il quale l’amministrazione sostiene l’onere del trattamento 

economico nei termini previsti dalla normativa vigente. La spesa del personale in part-time è da considerare 

in termini di percentuale di prestazione lavorativa solo se il tempo parziale deriva da assunzione ab origine. 

Nel caso in cui derivi da trasformazione del rapporto va indicata sia la spesa effettivamente sostenuta sia quella 

espandibile in relazione all’eventualità di un ritorno al tempo pieno (per evitare il reale congelamento di queste 

cifre si ritiene di conteggiare le possibili riespansioni da tempo parziale a tempo pieno su situazioni reali di 

richiesta o di concreta ipotesi); 

- sulla base dei possibili costi futuri da sostenere per il personale assegnato in mobilità temporanea presso altre 

amministrazioni (in uscita) per valutare gli effetti in caso di rientro; 

- con riferimento alle diverse tipologie di lavoro flessibile, nel rispetto della disciplina ordinamentale prevista 

dagli articoli 7 e 36 del D.Lgs. 165/2001, nonché le limitazioni di spesa previste dall’art. 9, comma 28, del 

D.L. 78/2010 e dall’art. 14, del D.L. 66/2014. I rapporti di lavoro flessibile vanno rappresentati in quanto 

incidono sulla spesa di personale pur non determinando riflessi definitivi sul PTFP; 

- con riferimento ai risparmi da cessazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, relativi all’anno 

precedente, nel rispetto dell’articolo 14, comma 7, del D.L. 95/2012 (o delle altre norme sul turn-over come 

quelle per gli enti locali); 

- in ragione delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenuto conto, ove previsti, degli ulteriori 

limiti connessi a tale facoltà con particolare riferimento ad eventuali tetti di spesa del personale; 

- spese necessarie per l’assunzione delle categorie protette, pur considerando che, nei limiti della quota 

d'obbligo, si svolgono fuori dal budget delle assunzioni; (cioè tali spese vanno comunque previste nel Piano 

anche se non hanno effetti sui limiti per quanto riguarda le assunzioni per il rispetto della quota d’obbligo); 

- connesse ad eventuali procedure di mobilità, nel rispetto del d.p.c.m. 20 dicembre 2014, anche con riferimento 

all’utilizzo della mobilità temporanea (acquisizione di personale in comando, fuori ruolo o analoghi istituti).  

 

Quantificato il costo effettivo a regime della dotazione organica sulla base degli elementi sopra riportati, è 

necessario procedere al “raccordo” o “conciliazione” con la norma sul contenimento della spesa di personale, 

dando evidenza che 

- il costo totale annuo teorico della dotazione organica, 

- a cui vanno aggiunte le spese di personale non già conteggiate nel prospetto della dotazione (ad esempio: fondo 

del trattamento accessorio, posizioni organizzative, lavoro straordinario, spese per convenzioni in entrata); 

- a cui vanno tolte le spese di personale non rilevanti (rimborsi da altre amministrazioni, rimborsi da Stato o da 

altri per elezioni, spesa dei disabili per quota obbligatoria, quote per rinnovi contrattuali, ecc. ecc.) 

- non superi mai la media 2011/2013. 

  

La verifica delle eccedenze di personale 
 

Visto l’art. 33 del D. Lgs.165/2001, come modificato dall’art.16, comma 1, della L. 183/2011 (Legge di Stabilità 

2012), dispone: “1.Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 
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eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di 

ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le 

procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione 

pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non 

possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità 

degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del 

dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare. (da 4 a 8 omissis”); 

 

Evidenziato che tale ricognizione costituisce atto obbligatorio in assenza del quale non è possibile effettuare 

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro di qualunque tipologia di contratto a pena di nullità degli atti posti in 

essere; 

Preso atto della ricognizione effettuata dai Responsabili di servizio, da cui non emergono situazioni di eccedenza 

di personale;  

Preso atto della vigente dotazione organica del personale in servizio per categorie e profili professionali dell’Ente: 

 

PERSONALE IN DOTAZIONE ORGANICA ASSEGNATO AI SERVIZI COMUNALI 

categoria 

profili professionali 

n. dipendenti in 

servizio al 

31/12/2021 

n. cessazioni 

previste/anno 

2022 

n. assunzioni 

previste/anno 

2022 totale 

tempo 

pieno 

part 

time 

tempo 

pieno 

part 

time 

tempo 

pieno 

part 

time 

Funzionario amministrativo 1      1 

Funzionario tecnico 2  1    1 

Istruttore direttivo finanziario 1      1 

Istruttore direttivo amministrativo 1      1 

Istruttore direttivo tecnico 2      2 

Istruttore direttivo polizia 

municipale 
1      1 

C 

Istruttore amministrativo 13 3 1    15 

Istruttore bibliotecario 1  1  1  1 

Istruttore tecnico/geometra 4 1   2  7 

Istruttore agente Polizia 

Municipale 
10  1  1  10 

Istruttore amministrativo contabile 2    3  5 

Istruttore ragioniere 2 2  1   3 

Istruttore educatore asili nido 7      7 

Collaboratore profess. amministr. 1      1 

B 

Esecutore operaio specializzato 5  3  2  4 

Esecutore amministrativo 

centralinista 
1      1 

Esecutore amministrativo 3 1     4 

A Operatore operaio qualificato  1     1 

TOTALI 57 8 7 1 9  66 
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3.3.4 - LA PROGRAMMAZIONE DELLE ASSUNZIONI 

 

Con la deliberazione della Giunta Comunale n. 134 del 18.11.2021 e successivamente confermata e integrata 
con la deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 24.03.2022 e con la deliberazione della Giunta 
Comunale n. 78 del 07.07.2022 è stata approvata la seguente programmazione delle assunzioni per il 
triennio 2022-2023-2024. 
 

ANNO 2022 

- n. 1 agente polizia municipale categoria C 

- n. 2 istruttori tecnici categoria C 

- n. 1 istruttore amministrativo categoria C a tempo pieno e indeterminato da assegnare ai Servizi socio 

assistenziali educativi culturali con decorrenza 01.06.2022; 

- n. 1 istruttore contabile categoria C a tempo pieno e indeterminato da assegnare ai Servizi Finanziari con 

decorrenza 01.06.2022; 

- n. 1 istruttore bibliotecario categoria C a tempo pieno e indeterminato con decorrenza 01.10.2022; 

- n. 2 operai categoria B1 a tempo pieno e indeterminato con decorrenza 15.10.2022; 

- n. 1 istruttore amministrativo - contabile categoria C a tempo pieno e indeterminato da assegnare al Settore 

Lavori Pubblici – Patrimonio con decorrenza entro la fine del mese di luglio 2022; 

 

 secondo le seguenti procedure di reclutamento: 

 assunzione di n. 1 agente contabile mediante procedura mobilità volontaria; 

 assunzione di n. 2 istruttori amministrativo contabili: mediante concorso pubblico; 

 assunzione n. 1 istruttore bibliotecario e di n. 2 istruttori tecnici: 

- mediante utilizzo graduatoria di altro ente, in virtù dell’art. 9 della L. 3/2003 e s.m.i. e dall’art. 6, 

comma 61, della L. 350/2003 e s.m.i. al fine di semplificare i procedimenti di selezione, del rispetto 

del principio nell’economicità degli atti e per ridurre i tempi e i costi occorrenti per la copertura dei 

posti vacanti; 

- concorso pubblico 

previo esperimento delle procedure di mobilità ai sensi dell’34-bis del D. Lgs. n. 165/2001; 

avvalendosi così della facoltà prevista dall’art. l’art. 3 comma 8: “…….al fine di ridurre tempi di accesso 

al pubblico impiego, nel triennio 2019-2022 le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche 

amministrazioni ……possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste 

dall’art. 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001”  della Legge 19 giugno 2019 n. 56; 

 assunzione di n. 2 operai: 

- tramite Centro per l’Impiego 

- previo esperimento delle procedure di mobilità ai sensi dell’34-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

e dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 

 assunzione di n. 1 istruttore amministrativo - contabile categoria C a tempo pieno e indeterminato da 

assegnare al Settore Lavori Pubblici – Patrimonio 

- mediante utilizzo graduatoria valida dell’Ente;  

previo esperimento delle procedure di mobilità ai sensi dell’34-bis del D. Lgs. n. 165/2001; 

avvalendosi così della facoltà prevista dall’art. l’art. 3 comma 8: “…….al fine di ridurre tempi di 

accesso al pubblico impiego, nel triennio 2019-2022 le procedure concorsuali bandite dalle 

pubbliche amministrazioni ……possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle 

procedure previste dall’art. 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001”  della Legge 

19 giugno 2019 n. 56; 

- di incrementare l’orario di lavoro di un istruttore amministrativo attualmente assegnato ai Servizi 

Amministrativi Istituzionali dal 50% al 100% con decorrenza 01.07.2022. 

 

ANNI 2023/2024: in caso di dimissioni, quiescenza, aspettativa o mobilità del personale, si procederà al turn over 

nel rispetto della normativa vigente; 
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3.3.5 - LAVORO FLESSIBILE 

 
Per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, cantieri 

di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del D.L. 

90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 

1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal 

presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di 

cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, 

nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente"; 

La deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, chiarisce “Le limitazioni 

dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro 

flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del D.L. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato 

comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui 

ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta 

per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28”; 

La deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie  ha affermato il principio di 

diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo 

pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro 

i limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti 

dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto 

di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove 

assunzioni”; 

Il comma 2, dell’articolo 36, del D. Lgs.165/2001 e s.m.i. nel quale viene confermata la causale giustificativa 

necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi 

esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e 

modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali; 

Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti:   

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;  

b) i contratti di formazione e lavoro;  

c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni contenute 

nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche eccezione e deroga. 

 

Ricordato che il Comune di Volpiano non ha sostenuto spese per il lavoro flessibile nell’anno 2009 e che, pertanto, 

occorre fare riferimento alle spese di lavoro flessibile sostenute nel triennio 2007-2009 che è stata pari a € 5.976,82 

oltre oneri a carico Ente. 

L’amministrazione intende autorizzare per il triennio 2022/2024 le eventuali assunzioni a tempo 
determinato che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente 
temporaneo o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010, nonché 

delle altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile, con particolare 

riferimento al rispetto del tetto insuperabile delle spese di personale. 
 

 

3.3.6 - ASSUNZIONI OBBLIGATORIE 

 
La dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla Legge 

12.03.1999 n. 68, come da rilevazione annuale presentata il 11.01.2022, protocollata con Codice regionale 

1300122C00036413. 

 

 

3.3.7 - DURATA DELLE GRADUATORIE 

 

Con il comma 147 dell’art. 1 della L. 27.12.2019, n. 160 (Legge Finanziaria 2020), è stato approntato un 

calendario volto al graduale ripristino della scadenza delle graduatorie di concorso ancora vigenti. Tale norma ha 
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inoltre stabilito che le graduatorie approvate negli anni 2018 e 2019 possano essere utilizzate entro tre anni dalla 

loro approvazione e che le graduatorie approvate a partire dall’01.01.2020, in attesa di una interpretazione 

autentica della norma, abbiano durata biennale decorrente dalla data di approvazione. 

 

 

3.3.8 - LE PROCEDURE DI STABILIZZAZIONE 

 
Ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs.75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni”, 

sulla base delle verifiche compiute dal Servizio Personale, non è presente personale in possesso dei requisiti 

previsti nei commi 1 e 2, dell’art. 20, D. Lgs. 75/2017. 

 
 
3.3.9 - LE PROGRESSIONI VERTICALI 

 
Sulla base programmazione di cui sopra, in questo ente per il triennio 2022-2023-2024 non si prevede si 

verificheranno le condizioni per l’applicazione dell’art. 22, comma 15, del D. Lgs.75/2017, relative alle procedure 

selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, in possesso di titoli di studio richiesti per 

l’accesso dall’esterno. 

 
 

3.3.10 - LE SITUAZIONI DI SOPRANNUMERO O LE ECCEDENZE DI PERSONALE 

 
Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione agli obiettivi 

di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini si rileva che, in tale ambito, 

non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

 
 
3.3.11 - NORMA FINALE E DI RINVIO 

 
Relativamente a tutte le tematiche non specificate, riprese o integrate dal presente provvedimento, si fa rinvio a 

quanto previsto dai precedenti Piani dei Fabbisogni di Personale di cui il presente costituisce elemento 

consequenziale. 
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3.4 LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Il Comune di Volpiano, sulla base delle richieste pervenute dagli uffici, autorizza la formazione di aggiornamento 

professionale. 

 

LE COMPETENZE DIGITALI PER LA P.A. 

Il Comune di Volpiano ha aderito al progetto “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” , il 

Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo delle competenze dei dipendenti della pubblica 

amministrazione. 

Attraverso questo portale, l’amministrazione consente ai propri dipendenti di fruire di una formazione 

sulle competenze digitali relative alle 5 aree descritte nel Syllabus, individuata a partire dall’autovalutazione delle 

conoscenze individuali. 

 

LA FORMAZIONE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza individua, di concerto con i Responsabili 

di Settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

La partecipazione ai corsi di formazione da parte del personale individuato è obbligatoria ed è inserita come 

obiettivo nel piano delle performance 2022/2024. 

La formazione in tema di anticorruzione è essere rivolta principalmente alla conoscenza della normativa in 

materia, con particolare riferimento alla L. 190/2012, al D.Lgs 33/2013 e al D.Lgs. 39/2013, agli articoli del D.Lgs 

165/2001 modificati dalle norme prima citate, nonché all’esame, studio e analisi dettagliata dei procedimenti 

individuati “a rischio”, sia per una corretta applicazione della nuova normativa sia per individuare eventuali 

soluzioni organizzative più appropriate per la riduzione dei rischi. Essa viene somministrata a mezzo dei più 

comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, formazione online. 
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3.5 AZIONI POSITIVE 

Con la deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 31.01.2022 ha approvato il piano delle azioni positive per 

il triennio 2022 - 2024, così come previsto dall’art.48 del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 ed s.m.i., comprendente 

le seguenti azioni positive: 

 

Obiettivo formazione: 

- Azione positiva 1: fornire ai/alle neo dipendenti indicazioni di base sulla struttura, sul contesto dell’ente, 

sulla normativa trasversale [anticorruzione, obblighi di trasparenza] e sulle procedure interne; 

- Azione positiva 2: consentire a tutti i dipendenti, uomini e donne, parità di accesso alla formazione; 

Obiettivo benessere lavorativo e tutela ambiente di lavoro: 

- Azione positiva 1: garantire buone forme di comunicazione interna e condivisione di obiettivi e decisioni; 

Obiettivo forme di conciliazione vita-lavoro: 

- Azione positiva 1: ferie solidali; 

- Azione positiva 2: lavoro agile   
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SEZIONE 4: MONITORAGGIO 

Strumenti e modalità di monitoraggio 

 
Il processo di programmazione e controllo per le Pubbliche Amministrazioni prevede che ad ogni livello di 

pianificazione /progettazione corrisponda un adeguato sistema di monitoraggio e controllo al fine di misurare e 

valutare il grado di raggiungimento dei risultati attesi. In sintesi si riportano, per ognuno dei livelli di 

pianificazione /programmazione previsti, i diversi strumenti di controllo utilizzati dal Comune. 

 

 

 

 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D.L. 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui 

all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

− secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

− secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

− su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 

riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

Nel dettaglio si analizzano le varie attività previste al fine del monitoraggio. 
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La Relazione annuale sulla performance 

La relazione sulla performance organizzativa dell’Ente, redatta dal Segretario Comunale e convalidata 

dall’Organo di Valutazione, evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto agli 

obiettivi programmati e alle risorse, rilevando eventuali scostamenti. 

 

Ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. n. 150/2009 e s.m.i. la Relazione annuale sulla Performance deve essere predisposta, 

adottata e pubblicata entro il 30 giugno di ogni anno, con validazione da parte dell’Organo di Valutazione. 

 

La relazione annuale sulla performance relativa all’anno 2021 non è ancora stata redatta in quanto non è ancora 

stata ultimata la valutazione dei risultati raggiunti dall’Ente. 

 

 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale 

La metodologia di valutazione è stata adottata dall’Ente con deliberazione Giunta Comunale n. 238 del 

19.12.2011. 

 

 

Monitoraggio in materia di rischi corruttivi e trasparenza 

L’attività di monitoraggio finalizzata alla verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione, anche in vista degli 

aggiornamenti annuali e di eventuali rimodulazioni del PTPC, è attuata dal RPCT e dagli altri soggetti coinvolti 

nel processo di gestione del rischio. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione dà conto dello stato di attuazione del Piano e delle misure 

assegnategli attraverso la redazione, entro il 15 dicembre, della relazione annuale sullo stato di attuazione del 

Piano medesimo e riferisce sull’attività svolta ogniqualvolta lo ritenga opportuno o l’organo di indirizzo politico 

ne faccia richiesta. 

In ragione della connessione tra PTPC e obiettivi del ciclo della Performance, l’attività di monitoraggio sullo stato 

di attuazione del Piano è altresì effettuata in occasione delle verifiche periodiche inerenti il raggiungimento degli 

obiettivi indicati nel Piano delle Performance. 

 

L’attività di monitoraggio è altresì attuata attraverso il sistema dei controlli interni e, in particolare, attraverso le 

operazioni di controllo successivo di regolarità amministrativa. 

 

L’attività di monitoraggio è infine garantita anche attraverso la redazione di un report entro il 30.11, in cui le 

misure applicate ad ogni singolo processo sono verificate dal Gruppo di lavoro. 

 



Allegato A - Piano delle Performance
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Allegato B - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi
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Allegato B - Analisi dei rischi / mappatura delle misure



�5
!��������
��	���	

���������
��

��
���
��	���	�
���	

��
�������
-* - � -* - �$

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
		�
�
	����
	�-*� 	

#�$ #&##

)���
������	'���
��	

+������������
	

��������
���

$&*�
�

�. +�����
	���	�����	������
	�����
	
��
���
��	��	�
���	���	

����������������	
� + � + � �

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	��������	�	������	����
��� 	��	

����	�	��
��	��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	

�������	�	������
	"	����
	�������
	+�
 

#�$�% #&##

)���
������	'���
��	

+������������
	

��������
���

$&*�
�

�/
(����
��	��2�������
	�
������	

�	��	���
���


��
���
��	��	�
���	

��
��������	�����	�������
-* - � + � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�$ #&##

)���
������	'���
��	

+������������
	

��������
���

$&*�
�

�8 (����
��	��2�������
	��
���

��
���
��	��	�
���	

��
��������	�����	�������
-* - � + � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�$ #&##

)���
������	'���
��	

+������������
	

��������
���

$&*�
�

�9

�
�����
��	��	�����������
���	


���������	�������	��	����	����	

��������������	

��
���
��	���	�
���	���	

���������	��	�����
� � � - - �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

��#�$�%�.�/�8 #&##

)���
������	'���
��	

+������������
	

��������
���

$&*�
�

#& 6���
��	����������
�	�	3�����

��
���
��	��	�
���	

��
�������	���	��
����	��	

�����	�	�����	���������

� + � � +  

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	���	��������	�	������	����
����	��	���
��	��	

�����	�
������	�	������
	��	���� 	!������
	�	���<���
	"	����
	

�������
	����


9��&�����$ #&## =����	�	'���
�� $&*�
�

���	
�		����..��� #�
'����
��	���	2����������
	��	

���������	��
�����
���	

0�
	����
���
	����
��
	���	

��������
������	��
����
��	��	

������
	�2������
�	��
������
	

��	��
���������������	��	����	

���	�
������
��	��	��������	

���
���	�
�����
	��	����������	

�������
��������
���
������

���
	����
���
	��	���
�����
��	

�	�
���������
��

+, + � � � �

�	�
�������	�2�����
	��	��
���	�
�������	�	��������	����	��	

���������	��
�
����	���	�������
�	�
��
�
	�����	

�
��
��������	��
������	�	���
��	��	�����	�������	�	��	

����
	��	���� 	;����	��	��
����	�
�������
	�	���������	��	

��������	������ 	

��#�.�/�8�	

�&��%
#&## =����	�	'���
�� $&*�
�

##

+���������
	��������	

��
������	������	�
	����������	��	

��
���	��������	�
�������

0�
	����
���
	����
��
	���	

��������
������	��
����
��	��	

������
	�2������
�	��
������
	

��	��
���������������	��	����	

���	�
������
��	��	��������	

���
���	�
�����
	��	����������	

�������
��������
���
������

���
	����
���
	��	���
�����
��	

�	�
���������
��

+, � � � � +
>2��
	���
	��	���������	������
	�����	
��
����
	���	�����	

�	����
	��	����
	��	������
	�	����	���������� 

��#�%�.�/�8��

&��%
#&## =����	�	'���
�� $&*�
�

#$
+���������
	������
	��	��
���	

�������	
	�
�������

0�
	����
���
	����
��
	���	

��������
������	��
����
��	��	

������
	�2������
�	��
������
	

��	��
���������������	��	����	

���	�
������
��	��	��������	

���
���	�
�����
	��	����������	

�������
��������
���
������

���
	����
���
	��	���
�����
��	

�	�
���������
��

+, + � + � +,

�	�
�������	�2�����
	��	��
���	�
�������	�	��������	����	��	

���������	��
�
����	���	�������
�	�
��
�
	�����	

�
��
��������	��
������	�	���
��	��	�����	�������	�	��	

����
	��	���� 	;����	��	��
����	�
�������
	�	���������	��	

��������	������ 	

��#�%�.�/�8��

&��%
#&## =����	�	'���
�� $&*�
�

#%
(���	��	��������	�������	��	

�������	��	����	

0�
	����
���
	����
��
	���	

��������
������	��
����
��	��	

������
	�2������
�	��
������
	

��	��
���������������	��	����	

���	�
������
��	��	��������	

���
���	�
�����
	��	����������	

�������
��������
���
������

���
	����
���
	��	���
�����
��	

�	�
���������
��

+, + � + + �

�	�
�������	�2�����
	��	��
���	�
�������	�	��������	����	��	

���������	��
�
����	���	�������
�	�
��
�
	�����	

�
��
��������	��
������	�	���
��	��	�����	�������	�	��	

����
	��	���� 	;����	��	��
����	�
�������
	�	���������	��	

��������	������ 	

��#�$�%�.�/�8

��$
#&## =����	�	'���
�� $&*�
�



#5 +���������
	��	�
���

0�
	����
���
	����
��
	���	

��������
������	��
����
��	��	

������
	�2������
�	��
������
	

��	��
���������������	��	����	

���	�
������
��	��	��������	

���
���	�
�����
	��	����������	

�������
��������
���
������

���
	����
���
	��	���
�����
��	

�	�
���������
��

+ � � + + �

�	�
�������	�2�����
	��	��
���	�
�������	�	��������	����	��	

���������	��
�
����	���	�������
�	�
��
�
	�����	

�
��
��������	��
������	�	���
��	��	�����	�������	�	��	

����
	��	���� 	;����	��	��
����	�
�������
	�	���������	��	

��������	������ 	

��#�$�%�.�/�8

��&��%
#&## =����	�	'���
�� $&*�
�

#.

+==���=+24	�
����	���	

�
������
��	������������	��� 	

//

'����
��	?��
����?�	�
�	

�
���������	��
���
��	���	

�
���	��
��������	���	

����������������	��2
����
	

���	�
����

� � � + �  

�	�
�������	�2�����
	��	��
���	�
�������	�	��������	����	��	

���������	��
�
����	���	�������
�	�
��
�
	�����	

�
��
��������	��
������	�	���
��	��	�����	�������	�	��	

����
	��	���� 	;����	��	��
����	�
�������
	�	���������	��	

��������	������ 	

��#�%�.��# #&## =����	�	'���
�� $&*�
�

#/
+==���=+24	��������	���	
������	

��
���	��� 	9/

'����
��	?��
����?�	�
�	

�
���������	��
���
��	���	

�
���	��
��������	���	

����������������	��	��
	
	��@	

�
��������	
	��	)0!

+ � � + � �

�	�
�������	�2�����
	��	��
���	�
�������	�	��������	����	��	

���������	��
�
����	���	�������
�	�
��
�
	�����	

�
��
��������	��
������	�	���
��	��	�����	�������	�	��	

����
	��	���� 	;����	��	��
����	�
�������
	�	���������	��	

��������	������ 	

# #&## =����	�	'���
�� $&*�
�

#8
+==���=+24	!�
�
���	��	

�����������
��	��	����	�	�����


'����
��	?��
����?�	�
�	

�
���������	��
���
��	���	

�
���	��
��������	���	

����������������	��	��
	
	��@	

�
��������	

+ � � - �  

�	�
�������	�2�����
	��	��
���	�
�������	�	��������	����	��	

���������	��
�
����	���	�������
�	�
��
�
	�����	

�
��
��������	��
������	�	���
��	��	�����	�������	�	��	

����
	��	���� 	;����	��	��
����	�
�������
	�	���������	��	

��������	������ 	

# #&## =����	�	'���
�� $&*�
�

#9
+==���=+24	!�
�
���	��	

�����������
��	��	����	�A:7!�

'����
��	?��
����?�	�
�	

�
���������	��
���
��	���	

�
���	��
��������	���	

����������������	��	��
	
	��@	

�
��������	

+ � � - �  

�	�
�������	�2�����
	��	��
���	�
�������	�	��������	����	��	

���������	��
�
����	���	�������
�	�
��
�
	�����	

�
��
��������	��
������	�	���
��	��	�����	�������	�	��	

����
	��	���� 	;����	��	��
����	�
�������
	�	���������	��	

��������	������ 	

# #&## =����	�	'���
�� $&*�
�

$&
!�
��������
��	���	��
��	��� 	

#�

��
���
��	���	�
���	

��
�������
+ +, � - �  

(�	
�����	����������	�
�������
	���������	����
���������	�	


�
	�
����	���	
�������	��������	�	������	����
��� 	��	���
	

���	�	��
����
	�
�	��
����	����	��������
	��������
	�	

������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�. #&## =����	�	'���
�� $&*�
�

$�
!�
��������
��	��	�
�������	�	

��	�������

��
���
��	���	�
���	

��
�������
+ +, � - �  

(�	
�����	����������	�
�������
	���������	����
���������	�	


�
	�
����	���	
�������	��������	�	������	����
��� 	��	���
	

���	�	��
����
	�
�	��
����	����	��������
	��������
	�	

������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�. #&## =����	�	'���
�� $&*�
�

$#
(����
��	�	����������
��	���	

�
�������	�������

��
���
��	���	�
���	

��
�������
-* � � � +  

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
 

#�$ #&## =����	�	'���
�� $&*�
�

���	
����+���
���%�+�����������

����������
$$

+�����������	�	���������	���	

�������	
���


�����	��������	���	���������	

��	�����
+ + � - � �

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	��	���
��	��	�����	�
������	�	������
	��	

�����	��
����
	
	���
	�	����������	�����
	
	���
	�	

�����
�� 	

��#�%�.�/ #&##
)���
������	��	'���
��	

;���������

$&*�
�

$%
+�����������	�
�	�����
��	���	

�������	
���


�����	��������	���	���������	

��	�����
+ + � - � �

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	��	���
��	��	�����	�
������	�	������
	��	

�����	��
����
	
	���
	�	����������	�����
	
	���
	�	

�����
�� 	

��#�%�.�/ #&##
)���
������	��	'���
��	

;���������

$&*�
�

$5

+�����������	�	�
���
�	

��2��������	�������	�������	

�������


�����	��������	���	���������	

��	�����
+ + � - � �

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	��	���
��	��	�����	�
������	�	������
	��	

�����	��
����
	
	���
	�	����������	�����
	
	���
	�	

�����
�� 	

#�%�.�/ #&##

)���
������	��	'���
��	

7������	!������	�	

�����������

$&*�
�

$.
��������	���	����
���
��	�	�	

�
���


�����	��������	���	���������	

��	�����
� + � - �  

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	��	���
��	��	�����	�
������	�	������
	��	

�����	��
����
	
	���
	�	����������	�����
	
	���
	�	

�����
�� 	

#�%�.�/ #&##
)���
������	��	

'���
��!
����	���������
$&*�
�

$/

��������	�	���������	���	

��������	�
��������	��	����	

�����	


�����	��������	���	���������	

��	�����
+ + � � � �

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	��	���
��	��	�����	�
������	�	������
	��	

�����	��
����
	
	���
	�	����������	�����
	
	���
	�	

�����
�� 	

#�%�.�/ #&##
)���
������	��	'���
��	

!
����	���������
$&*�
�

$8
��������	�	���������	��	�������	

��	��������


�����	��������	���	���������	

��	�����
+ + � � � �

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	��	���
��	��	�����	�
������	�	������
	��	

�����	��
����
	
	���
	�	����������	�����
	
	���
	�	

�����
�� 	

#�%�.�/ #&##
)���
������	��	'���
��	

!
����	���������
$&*�
�

$9 6
���
�	��2��
	��	������
��


�����	��������	���	���������	

��	�����
+ + � � � �

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	��	���
��	��	�����	�
������	�	������
	��	

�����	��
����
	
	���
	�	����������	�����
	
	���
	�	

�����
�� 	

#�%�.�/ #&##
)���
������	��	

'���
��!
����	���������
$&*�
�



%&
6
���
�	��A������
�
	��	

�������	������


�����	��������	���	���������	

��	�����
+ + � � � �

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	��	���
��	��	�����	�
������	�	������
	��	

�����	��
����
	
	���
	�	����������	�����
	
	���
	�	

�����
�� 	

#�%�.�/ #&##

)���
������	��	'���
��	

+��������)���
������	

��	'���
��	0����������	��	

7������	!������

$&*�
�

4��	�������������	
�	�+�������

��������������	
������
%�

(����
��	���	�����
��	���	

��
���
��	��	6
����	���	

������

��
���
��	���	�
���	���	

���������	��	�����4	�������
��	

���	�����

+, +, +, +, +, �5

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	��	���
��	��	�����	�
������	�	������
	��	

�����	��
����
	
	���
	�	����������	�����
	
	���
	�	

�����
�� 	

#�%�5�.�/ #&##
)���
������	��	'���
��	

!
����	���������
$&*�
�

%# (����
��	
��������	���	�������	

��
���
��	���	�
���	���	

���������	��	�����4	�������
��	

���	�����

- � � - � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�5 #&##
)���
������	��	'���
��	

;���������

$&*�
�

%$
(����
��	
��������	���	�����	

��	������
	

��������������	�������
��	���	

�����	���	�
���������	�	

�����������
	��	

��
���������
	������
	�	

�
�������	?������?	�	

�����
����


+ � � - �  

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	��	���
��	��	�����	�
������	�	������
	��	

�����	���������
	
	�������
	�	�����	���	��
���������	

��#�%�5 #&##
)���
������	��	'���
��	

;���������

$&*�
�

%% +����������	������ ��
���
��	��	�
���		 - - � � � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�$�5 #&##
)���
������	��	'���
��	

;���������

$&*�
�

%5 '�������	��	����
���	 ��
���
��	��	�
��� - -* � -* - �$

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
�
�
	����
	�-*� 	

#�$ #&##
)���
������	��	'���
��	

;���������

$&*�
�

%.
=������	
���	���0�	������
���	

�)!7;�	��� �
��
���
��	��	�
��� - - � � � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�$�5�. #&##
)���
������	��	'���
��	

;���������

$&*�
�

%/ ���������
��	���	����	�����

'����
��	?��
����? 	:����
	

�
���

	��2�������
��	��	

�������
	

� � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�$�. #&##
)���
������	'���
��	

+�������
$&*�
�

%8
���������
��	���	������	�	

���	����	��������

'����
��	?��
����? 	:����
	

�
���

	��2�������
��	��	

�������
	

� � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�$�. #&##

)���
������	'���
��	

>��
��	!������	�	

!�����
��


$&*�
�

%9

��������
��	�	���������
��	

�����������	
����
����	�	

���������	��	������	�	����	

��������

'����
��	?��
����? 	:����
	

�
���

	��2�������
��	��	

�������
	

� � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�$�. #&##

)���
������	'���
��	

>��
��	!������	�	

!�����
��


$&*�
�

5&

�������
	��	���
��
��	���	����	

�	��	�������
	��	������	�	����	

��������

'����
��	?��
����? 	:����
	

�
���

	��2�������
��	��	

�������
	

� � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�$�. #&##
)���
������	'���
��	

+�������
$&*�
�

5� ���������
��	���	��������

'����
��	?��
����? 	:����
	

�
���

	��2�������
��	��	

�������
	

� � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�$�. #&##

)���
������	'���
��	

>��
��	!������	�	

!�����
��


$&*�
�

5#

���������
��	����	���
���	�	

����	��������	��	��
������	

��2����

'����
��	?��
����? 	:����
	

�
���

	��2�������
��	��	

�������
	

� � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�$�. #&##

)���
������	'���
��	

>��
��	!������	�	

!�����
��


$&*�
�

5$
���������
��	����	�������	

��
������

'����
��	?��
����? 	:����
	

�
���

	��2�������
��	��	

�������
	

� � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�$�. #&##

)���
������	��	'���
��	

>��
��	!������	�	

!�����
��


$&*�
�

5% �������	��	�������	��������
��
��
���
��	��	�
����	�����	

��������	���	����������������	
� � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�$�. #&##

)���
������	��	'���
��	

>��
��	!������	�	

!�����
��


$&*�
�

55

���������
��	���	����	�	����	

��������	��	�������	

��������
��

'����
��	?��
����? 	:����
	

�
���

	��2�������
��	��	

�������
	

� � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�$�. #&##

)���
������	��	

'���
��>��
��	!������	�	

!�����
��


$&*�
�

5. �������	��	�����
��	����
�����	
��
���
��	��	�
����	�����	

��������	���	����������������	
- - � - � �

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 

#�$�. #&##

)���
������	��	'���
��	

'
��
	+�����������	

7�������
	6������

$&*�
�

5/
�������	��	�����
��	���	

��������

��
���
��	��	�
����	�����	

��������	���	����������������	
- � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�$�. #&##
)���
������	'���
��	

!
����	���������
$&*�
�

58
�������	��	�����
��	��������	

��
�����

��
���
��	��	�
����	�����	

��������	���	����������������	
+ � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�$�. #&##

)���
������	��	'���
��	

>��
��	!������	�	

!�����
��


$&*�
�



59
�������	��	�����
��	����<���	�	

�
��<���

'����
��	?��
����? 	:����
	

�
���

	��2�������
��	��	

�������
	

- � � - � �

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����


#�$�. #&##

)���
������	'���
��	

+������������
	

��������
���

$&*�
�

.&
�������	��	��������	���
���C	�	

���D��

'����
��	?��
����? 	:����
	

�
���

	��2�������
��	��	

�������
	

- � � - � �

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
		

#�$�. #&##

)���
������	'���
��	

+������������
	

��������
���

$&*�
�

.� �����
��	��	���
	<��
��
���
��	��	�
����	�����	

��������	���	����������������	
- � � - � �

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 

#�$�. #&##

)���
������	'���
��	

+������������
	

��������
���

$&*�
�

4��	���������
����	� .#
)���
���	�������
	�	

���������
	�������

'����
��	?��
����? 	:����
	

�
���

	��2�������
��	��	

�������
	

+, � +	���	����	����� + � +,

�	�
�������	�2�����
	���	�	����
��	�	
	���������
	���	

��������	����	��	���������	��
�
����	���	�
���
�
�
�	�
��
�
	

�����	�
��
��������	��
������ 	;����	��	��
����	�
�������
	

�	���������	��	��������	������ 	

#�$�.�/ #&##
)���
������	'���
��	

+�������
$&*�
�

.$
!�����	���	������	�	���	����	

��������

��
���
��	���	�
����	�����	

��������	���	����������������	
� � � � �  

�	�
�������	�2�����
	���	�	����
��	�	
	���������
	���	

��������	����	��	���������	��
�
����	���	�
���
�
�
�	�
��
�
	

�����	�
��
��������	��
������ 	;����	��	��
����	�
�������
	

�	���������	��	��������	������ 	

#�$ #&##
)���
������	'���
��	

+�������
$&*�
�

.% !�����	���	��������
��
���
��	���	�
����	�����	

��������	���	����������������	
� � � � �  

�	�
�������	�2�����
	���	�	����
��	�	
	���������
	���	

��������	����	��	���������	��
�
����	���	�
���
�
�
�	�
��
�
	

�����	�
��
��������	��
������ 	;����	��	��
����	�
�������
	

�	���������	��	��������	������ 	

#�$� #&##

)���
������	��	'���
��	

>��
��	!������	�	

!�����
��


$&*�
�

.5
!�����	����	���
���	�	����	

��������	��	��
������	��2����

��
���
��	���	�
����	�����	

��������	���	����������������	
� � � � �  

�	�
�������	�2�����
	���	�	����
��	�	
	���������
	���	

��������	����	��	���������	��
�
����	���	�
���
�
�
�	�
��
�
	

�����	�
��
��������	��
������ 	;����	��	��
����	�
�������
	

�	���������	��	��������	������ 	

��#�% #&##

)���
������		��	'���
��	

+������������
	

��������
���

$&*�
�

4���
�������	�

�	�
�� .. !������
	��	�
�������	

��
���
��	���	�
����	���	

�����	�	����	������	�����������	

���	���������	��	�����

+, � � + + �5

>2��������	�������	�������	"	������	�
�������	��	���������	

��
�
�����	�����	��	��
��	�
��������
��	���	�
�������
	

�����������	�	�����
����	�	������	�
��
��������	��
������ 	

��#�$�%�5�. #&##

)���
������	��	'���
��	

0����������	��	7������	

�������

$&*�
�

./

!������
	��	�
�������	��	����	

���
��������	��	���
�������
��	

�������������

��
���
��	���	�
����	���	

�����	�	����	������	�����������	

���	���������	��	�����

+, � � + + �5

>2��������	�������	�������	"	������	�
�������	��	���������	

��
�
�����	�����	��	��
��	�
��������
��	���	�
�������
	

�����������	�	�����
����	�	������	�
��
��������	��
������ 	

��#�$�%�5�. #&##

)���
������	��	'���
��	

0����������	��	7������	

�������

$&*�
�

.8
!������
	��	�
�������	

�
������
���
	

�
�����
	��	����������	��
���
��	

���	�
����	���	�����	�	����	

������	�����������	���	���������	

��	�����

+, � � � � �5

>2��������	�������	�������	"	������	�
�������	��	���������	

��
�
�����	�����	��	��
��	�
��������
��	���	�
�������
	

�����������	�	�����
����	�	������	�
��
��������	��
������ 	

#�$�%�5�. #&##

)���
������	��	'���
��	

0����������	��	7������	

�������

$&*�
�

.9
(����
��	��	�����

	�����
	

���
��	

	��
���
��	���	�
���	

��
�������	���	

����������������	��	�����

� � � + �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�$�%�5�. #&##
)���
������	��	'���
��	

+�������
$&*�
�

/&

!�
��������
	���	

A�����������
	��	���	��
��	

����

��
���
��	���	�������	��	

�
�����
	��	����������	��
���
��	

��	�
����	�����	�	������	

�����������	���	����������������	

��	�����

+, � � + � �5

>2��������	���������
����	�������	���	���	������	"	������	

�
�������	��	���������	��
�
�����	�����	������� 	(�	������	

�
�������
	���������	����
���������	�
����	�	�
��������	

���	3���	����
��
�
�	���	�
��������	��������	�	������	

��������	����
����
	
	����������
	�	��
������� 	

#�$�%�5�. #&##
)���
������	��	'���
��	

+�������
$&*�
�

/� '��������	��	
�����	������
	
��
���
��	��	�
����	

���
�������	
�����	��	�������
	
- � � - � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�$ #&##

)���
������	��	'���
��	

0����������	��	7������	

�������

$&*�
�

/# '������	��	��
����
��	�����	

��
���
��	���	�
����	�����	

��	���
�����
�	���	���������	

��	�����

- � � - � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�$ #&##

)���
������	��	'���
��	

0����������	��	7������	

�������

$&*�
�

���������������
.����	�� 6/
!�
����������	��	�����������
��	

�����������	�������

��
���
��	��	�
�����
	��	

����������	���	�
����	���	

�����	�	����	������	�����������	

���	���������	��	�����

+, +, � � � +,

>�	�����������
��	�����������	��������	�����	��������	

��������
��� 	=��	��������
�����	�
������	������	���������	

����
���������	���	
�������	��������	��	������ 	

#�$�. #&##

)���
������	��	'���
��	

0����������	��	7������	

�������

$&*�
�

67
!�
����������	��	�����������
��	

�����������	���������

��
���
��	��	�
�����
	��	

����������	���	�
����	���	

�����	�	����	������	�����������	

���	���������	��	�����

+, +, � � � +,

>�	�����������
��	�����������	��������	�����	��������	

��������
��� 	=��	��������
�����	�
������	������	���������	

����
���������	���	
�������	��������	��	������ 	

#�$�. #&##

)���
������	��	'���
��	

0����������	��	7������	

�������

$&*�
�

68

!�
��������
	����������
	���	

A�����������
	��	��	�����
	

�
��������	

��
���
��	���	�������	��	

�
�����
	��	����������	��
���
��	

��	�
����	�����	�	������	

�����������	���	����������������	

��	�����

+, + � + � +,

>2��������	���������
����	�������	���	���	������	"	������	

�
�������	��	���������	��
�
�����	�����	������� 	(�	������	

�
�������
	���������	����
���������	�
����	�	�
��������	

���	3���	����
��
�
�	���	�
��������	��������	�	������	

��������	����
����
	
	����������
	�	��
������� 	

#�$�5�. #&##

)���
������	��	'���
��	

0����������	��	7������	

�������

$&*�
�



���
�%���������� /.

B��������
��	���	

��������������	��2����	�����
	

�����	�
������	�
�����
�� 		

��
���
��	���	�����	��	�������	

��	�
�����
	��	���������	�	���	

�
���	��
�������	���	

����������������	��2
����
	

���	�
����

- + � - � �

>�	�
����	��	�����������
��	��	�
������	�����	
��������	

�
�����	��	!+�	���
��	��	����
��	�����	��	��������	

�
���������	��E	�����	�
��
���	��
������	�	�
������	��	

��������� 	

#�$�.��� #&##

)���
������	'���
��	

+������������
	

��������
���

$&*�
�

�
���������	��������	����

���������
�����
���������

���	���	�
���������		��

���������
�		����

�������	�

//
6
������
��	��	�
������
���	

�
���������	��������	��� 	

��
���
��	���	�
����	�����	

��	���
�����
�	���	���������	

��	�����

+ + � � � �

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	���	��������	�	������	����
����	��	���
��	��	

�����	�
������	�	������
	��	���� 	

��#�$�. #&##

)���
������	'���
��	'
��
	

+�����������	7�������
	

6������

$&*�
�

/8

+��
�������
��	�F	���� 	.8	�	.9	

��	=0>!'	��������
��	

����������������	��� �

��������������	�������
��	���	

�����	���	�
���������	�	

�����������
	��	

��
���������
	������
	�	

�
�������	?������?	�	

�����
����


+ � � � + �

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	���	��������	�	������	����
����	��	���
��	��	

�����	�
������	�	������
	��	���� 	

#�$�5�. #&##
)���
������	��	'���
��	

!
����	���������
$&*�
�

/9 '������	���	���
��	�	�������

'����
��	?��
����?	���	

����������������	��	��
	
	��@	

�
��������

+ � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	���	��������	�	������	����
����	��	���
��	��	

�����	�
������	�	������
	��	���� 	

#�%�. #&##

)���
������	'���
��	'
��
	

+�����������	7�������
	

6������

$&*�
�

8& '������	���	�������

'����
��	?��
����?	���	

����������������	��	��
	
	��@	

�
��������

+ � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	���	��������	�	������	����
����	��	���
��	��	

�����	�
������	�	������
	��	���� 	

#�%�. #&##

)���
������	'���
��	'
��
	

+�����������	7�������
	

6������

$&*�
�

8�
(����
��	���	���
����	�	���	


���

��������������	���������	��	

?������?	��	�����	��	

�����
����


� � � - - �

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

��#�%�. #&##
	)���
������	��	'���
��	

B��
�������
$&*�
�

8#
6
������
��	��������	���	

�
���	��	�������

'����
��	?��
����?	���	

����������������	��	��
	
	��@	

�
��������

� � � - - �

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
		

��#�%�. #&##
	)���
������	��	'���
��	

B��
�������
$&*�
�

8$
!�
���������	��	�������
��	��	

���������
��

	��
���
��	���	�
���	

��
�������	���	

����������������	��	�����

� � � - - �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�%�. #&##
	)���
������	��	'���
��	

B��
�������
$&*�
�

8% (����
��	����	�
���	�������

�����
��	?��
����?�	��
���
��	

���	�
���	��
�������	���	

����������������	��	�����

+ � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	�
����	�		�
���������	���	

3���	����
��
�
�	���	��������	�	������	����
����	��	���
��	��	

�����	�
������	�	������
	��	���� 	

#�%�. #&##

)���
������	��	'���
��	

'
��
	+�����������	

7�������
	6������

$&*�
�

85
(����
��	��	������
	�
	�����
	

�	��	�
�����
	��
�����


	��
���
��	���	�
���	

��
�������	���	

����������������	��	�����

� � � -* - �

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�%�. #&##

)���
������	��	'���
��	

'
��
	+�����������	

7�������
	6������

$&*�
�

8. +���	���
	

	��
���
��	���	�
���	

��
�������	�	���	

?�������
���?	���	

����������������	��	�����

- � � - � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�%�. #&##

)���
������	��	'���
��	

'
��
	+�����������	

7�������
	6������

$&*�
�

8/ '������
	��	?�
�
	���
�?

	��
���
��	���	�
���	

��
�������	�	���	

?�������
���?	���	

����������������	��	�����

- � � - � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�%�. #&##

)���
������	��	'���
��	

'
��
	+�����������	

7�������
	6������

$&*�
�

88 '������
	��	�����
��
	��
�����


	��
���
��	���	�
���	

��
�������	�	���	

?�������
���?	���	

����������������	��	�����

- � � - � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�%�. #&##

)���
������	��	'���
��	

'
��
	+�����������	

7�������
	6������

$&*�
�

89 '������
	��	�����

	��
���
��	���	�
���	

��
�������	�	���	

?�������
���?	���	

����������������	��	�����

- � � - � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�%�. #&##

)���
������	��	'���
��	

'
��
	+�����������	

7�������
	6������

$&*�
�

�
���������	��������	����

���������
�����
���������

���	���	�
���
�����������		��

���������
�		����

�������	�

9&
+��
�������
��	�A
�������
��	

��	��

	������


��������������	�������
��	���	

�����	���	�
���������	�	

�����������
	��	

��
���������
	������
	�	

�
�������	?������?	�	

�����
����


� � � � �  

(�	������	�
�������
	���������	����
���������	�
����	�		

�
��������	���	
�������	������	����
��� 	B���	��	���������	

��
�
�����	��	������	�
������	���	�	��
����
	������	��	

���
��	��	������	�	������
	"	����
	�������
	����
 		

#�. #&##
)���
������	'���
��	

0����������	7������	�������
$&*�
�

9� !�������	�����������	

��������������	�������
��	���	

�����	���	�
���������	�	

�����������
	��	

��
���������
	������
	�	

�
�������	?������?	�	

�����
����


- -* � � � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 	

#�5 #&##
)���
������	��	'���
��	

B��
�������
$&*�
�



9# 6����������
��	�����������

��������������	�������
��	���	

�����	���	�
���������	�	

�����������
	��	

��
���������
	������
	�	

�
�������	?������?	�	

�����
����


- -* � � � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-�	 

#�5 #&##
)���
������	��	'���
��	

B��
�������
$&*�
�

9$
+���	��	��������	�
����	

������������	�	������
��


��������������	�������
��	���	

�����	���	�
���������	�	

�����������
	��	

��
���������
	������
	�	

�
�������	?������?	�	

�����
����


- -* � � � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�5 #&##
)���
������	��	'���
��	

B��
�������
$&*�
�

9%
)�����
	��	�
�������	��	

��������

��������������	�������
��	���	

�����	���	�
���������	�	

�����������
	��	

��
���������
	������
	�	

�
�������	?������?	�	

�����
����


- -* � � � �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�5 #&##
)���
������	��	'���
��	

B��
�������
$&*�
�

95 )�����
	��	����
����
��
���
��	���	�
���	���	

���������	��	�����
-* + � -* - �$

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�$ #&##

)���
������	��	'���
��	

'
��
	+�����������	

7�������
	6������

$&*�
�

9. (����
��	���	���
��
���
��	���	�
���	���	

���������	��	�����
-*	 -* � � � �$

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	�
�
	����
	�-*� 	

#�$ #&##
)���
������	��	'���
��	

B��
�������
$&*�
�

9/ 6
�������
��	����
���
��
���
��	���	�
���	���	

���������	��	�����
- -* � - - �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�$ #&##
)���
������	��	'���
��	

B��
�������
$&*�
�

98 (����
��	��2����
���

��
���
��	���	�
���	���	

���������	��	�����
- -* � - - �

�	��
����
	�
�	�
������	�������	��	��������
�����	

������������� 	��
����	�	��������	���	��
����	��	���
��	���	�����	

�
�
	��	��
���	��	�������	�����	�
������
 	!������
�	�	������
	

"	����
	�������
	����
	�-� 

#�$ #&##
)���
������	��	'���
��	

B��
�������
$&*�
�



 

Allegato C - Amministrazione trasparente - obblighi di pubblicazione e responsabili



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 

 



 



 



 



 



 



 



 



 


